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; _— 
‘ll divitto d 
]se si legge quello che scriveva la stessa 


Ù "RON i 
LI Nitti informa il Re | Pravda il 24 gennaio: 
i Situazione interna ed estera a 
importanti colloqui parlamentari 
ROMA, 30, sera 
mi ci Mattina il Presidente del Con- 
ci & avuto una lunga conferenza col 


emocratico — non è ancora stato in- 
formato quale punto di vista abbia il 
Governo di Washington sulla decisione 
| della Conferenza in merito al problema 
l adriatico, decisione la quale non si ac- 
| corda colla proposta presentata da Wil. 


minis so = : 
tro Albricci, L'on. Nitti ha conferito | son. La presenza dell’ambasciatore ame- 
| ricano alla seduta del Consiglio Supre- 


col mini 
siae De Vito, che lo ha informato I 
‘ ompleta ripresa del lavoro da parte mo, sembra significare anche l’approva: 
È Personale ferroviario. E” quindi so-| zione della decisione presa. Perciò è di 
X% Proggiunto il ministro Dante Ferraris | grande importanza conoscere la rispo- 
Nel tratte A si " sta di Washington alle domande dirette 
(RR SERI, sottosegretario di | in tal senso dal nostro Governo a quello 
Ù cialisti ci iagi riceveva i deputati so-|degli Stati Uniti». $ 
di Seta, te Usatti, Morgari, Bacci e Della| E la risposta di Washington non deve 
ma Acenti parte del comitato direttivo | essersi fatta attendere più di quanto fos- 


PRO. Questi deputati si sono inte- | se necessario. 


; gru; 
Bi i i 
sati anche di alcuni arresti eseguiti in | 


mn 
10 
Trial 
ho ra 
ali 
Di 


0 


dc omni e ‘del mandato di cattura |. L'ambiaselatore Barrère non sarà sostituito 
renze scri Procuratore del Re di Fi. ROMA; 29, sera 
| tosta. To l’anarchico Errico Mala-| E? stato pubblicato che Barrère, amba- 
2402 Alle 17 r È ‘sciatore di Francia, sarebbe prossima- 
pot Mi Dio Nitti s'è recato da Sua |mente sostituito a Roma. Questa notizia 
si oltre gir attenendosi a colloquio per |non ha alcun fondamento. (St.). 
ha infor Il Presidente del Consiglio | TS 


‘dello gato il Sovrano della cessazione 
Ferrovia goto e della ripresa del servizio 
uito allo in tutta Italia. Gli ha in se- 
înteri cena lo stato della situazione | 
gramp, Pale in base agli ultimi tele-| 


‘Come è giudicata a Vienna 


l’intransigenza jugoslava 
VIENNA, 30 notte 


; iunti (g. 5.) 1 giornali del meriggio riportano un 
S.A Me crac Belgrado e da Spalato. ‘articolo del Sovenmi Nared di Imbiane, 
ti eli Palazzo Br: 1 DI: Nitti faceva ritorno a che discute la situazione militare jugoslava 

0 Paschi. , | nell'eventualità di una guerra contro. l'Ita- 


è co, Rei A ilo erica si 
azio) ’ —t00— | lia, e invita il Governo & provvedere alla 
; È , | costruzi di ferrovie strategich di ma- 

Pt e Tati a colloguio con Milani sorio SRO EE 

È pubblica francese favorevole all'Italia Mentre-non si può nascondere che Vienna 
PARIGI, 30, sera vede con una certa soddisfazione lo scate- 


Second s x narsi di un nuovo uragano nei territori stac- 
Trumbio o ù Petit Patisien, Pasic © cati dall'Austria, bisogna convenire che le 
Prosidey Sono stati ricevuti \iersera dal! simpatie sono dalla nostra parie, fatta eccè- 
quale k, © del Consiglio, Millerand, col| zione degli ambienti clericali. 

(ione, Ano avuto una lunga conversa-| L'opinione pubblica, di fronte alle pazze 
Forse ® Potenze alleate procederanno | sche mene jugoslave, si chiede inedita se 
Gio sil Un nuovo esame della questione, | Sinque anni, dî sterminio non hanno È AGLI 
fecero è cheisi h Parigi la |& far rinsavire l'umanità. D'altro canto, mes 
È “Per o, è che si ha a Parigi la| suno più di Vienna, può giudicare meglio la 
n 9ere @ | tracotanza dei circoli jugoslavi. $ “ 
TR pina possibile ad una soluzione. | Generalmente sirconfida che l'Italia saprà 

D ng) dare ai delinquenti che AILOS SERDEELAO si 

hi, È i cra. n ri ta che si meritano, e sa- 

10] () Uerra devono mantenere la a e nazionalisti del nuovo 
dell stato, in’azione energica, degna delle suo 


gloriose tradizioni di giustizia e di libertà. 


Quale sarà l'atteggiamento 


det Governo italiano? 
ROMA, 30, sera 


La risposta del Governo serbo-croato- 
sloveno, che è tutto un insieme di assur- 


Urado 0 
RO il pretesto di raggiungere un 
ni Mmeoncepibile, mon farebbe che 
Tigiva ; è Gabinetti di Londra e di Pa- 
Fett " “ove delusioni e avrebbe per ef- 
Porti mediato di compromettere i rap- 
all'on a l'Italia. La parola spetta ora 
l Nitti. 


n î 3 dità, di incongruenza e di menzogne 

(0) liltto, ‘E scrive: «Vi ha un limite @|pasa le sue anovro direte respingere 
o RT ARE RO rassegnato, | ultimatum di Parigi, su due argomenti 
B. | Pace, SER del mantenimento della|principali: il primo che non può essere 
i Tatto, ai incontestabiti sacrifici. Esso ha| applicato alla Jugoslavia un trattato 
Premo O istanza del Consiglio Su-|come quello di Londra, le cui clausole 

nb Ù Che si conc ni più larghe di quelle | non le sono state mai comunicate, e il se- 
Du Las; Osava sperare alla tesi di Wilson. | condo che il compromesso accettato dal 


Pon. Nitti non offre alcuna garanzia, pet 


rbia e, a 
m e geograficamente e moral- ea à pa 
ente geogra] |lo sgombero dî Fiume e di Zara, territori 


vosì ingrandita dalla guerra, che 


ar Non è ci il & A Papers E 
‘eri i 4 È I che sono sotto il comando di d'Annunzio 
Il tanno d tamente da compiangere. Sa- | gi Millo apertamente ribelli agli ordini 


& MU es, i n pata, 
n Nella Shieran sa chieste nuove, proroghe | gel Governo italiano. 


re CREA È fd È Ì 
5 { degli Stati nigra MIOVOCATE si: A | La questione del trattato di Londra è 
N. sua una PR SITtO sarebbe da parte | perfettamente vana e posta in malafede 
;9 nosa illusione». | poichè è noto che esso fu stipulato, oltre 


A ‘che dall'Italia, dalla Francia @ dall’In- 


i rag io l’intansigenza iiooslava Feat nonchè dalla Russia, grande 


0 


degli slavi meridionali, la 
vale rappresentava naturalmente nei 
lisposia di Washingîon ioegaai anche la Serbia, tanto è vero 
BELGRADO 29 (ritardato). | che, come AIEEEOS uh SOR Si 
nl2 SERI ESOO, lil signor Pasic, fu tenuto” costantemente 

dA Pari Rigore il Goyemio TIeeverano, HE dei negoziati da Sazonoff. 


i i un felegra ] quale lo, 
RE egramma col q È agi È 
averi OTmava che il Consiglio Supremo | Quanto alla presenza di d'Annunzio a 


eva respinto tutti gli emendamenti ri- Fiume, alcuni giornali ritengono che il 
pulesti da parte e riguardo alle Governo di Belgrado abbia trovato, con 
no Do italiane per la soluzione del qualche grossolana abilità, un punto de- 
ve lema adriatico e consigliava al Go- bole della nostra situazione, sia nel caso 
delta Jugoslavo, l'accettazione integrale | della esecuzione del compromesso, come 
Sposta mula di Nitti, fissando per la ri- (in quello dell’applicazione del trattato di 

ni RIO di QUA giorni: n | Londra. 

AND raro si sare 5 la * spe a 
applicazione del Patto di Lo Voci antifiumane 

Na il consenso jugoslavo. |. L'Epoca scrive, con la penna del suo di- 
hh lla seduta del Consiglio Supremo, nel | rettore appena tornato da un poco felice 
fredtale fu adottata tale decisione, era viaggio in Jugoslavia, che cercando di 

n ente anche l'ambasciatore america-!imporre l’ultimo compromessa con la mi- 
PORRO non fece alcuna osservazione |maccia dell’applicazione del patto di Lon- 
deli 0 gli venne data lettura in inglese dra, Italia, Francia ed Inghilterra hanno 

& deliberazione presa. | commesso un errore evidente. Il dilemma 
GIRATO seguente, prima di mezzo- non è pratico, giacchè se l'Italia appli 
co 9, l'inviato francese a Belgrado fa- casse il’ patto di Londra, i jugoslavi 
sigh Una visita al Presidente del Con- avrebbero diritto, secondo la loro tesi, di 

io Davidovic, al quale consegnò in esigere Fiume in piena proprietà, poichè, 
degli Alleati il documento che con-!come è noto, il patto di Londra assegna 


(d. 5.) 


Nome 


eneva l’eulti > è CR 3 
La notizi RIGATA Fiume alla Croazia e la Croazia îa parte 


» Notizia della decisi î i i-Croati-Sl i 
Consiglio Supremo 6 SRO Tresa dal i qel Regno dei Serbi Croati-Sloveni. 
rappresentante della F passo fatto dal «L’Italia, si afferma, potrebbe disintores- 
se in un baleno, destando lo sol diffu-|sarsi in questo caso della sorte di Fiume, 
impressione, tanto eo la più penosa | visto che Fiume è occupata da Gabriele d’An- 
Nell'opinione pubblica polti che | nunzio, e che d'Annunzio è in tale stato di 
Noteva aspettarsi un simile; atte nessuno | guerra col Governo italiano, che ne cattura 
lo da parte degli ‘Alleati. ‘ Sgiamen- (; generali. (T Ù sidro 

“ so si chiede — seri EEN ea NERA IVANA RCRS 
men che noi sopportiamo. la | Ma chi parla così, ha perduto ogni senso del 
i mentre non si chiede di a: e della dignità dello So Eli 
l'Itaji ‘cuncia a nessuna de - | diecimila uomini che si danno ora il lusso di 

RE iù Sn, lle sue adore contro la Tano, atti come cita 

3 , (TOSTRI lell’altro ieri, non sono evidentemente suffi- 

O si forno veniva convocato un |cienti i, Ù e 
Consigie SRI che, sotto la presi. aa pet evitare a Fiume un colpo di mano 
denza del pri cipe Reggente, rimase riu- ROLO, di qualche divisione jugoslava, e 
Tito dalle 10 Pen 14 Un secondo Consì |qi stano invece per trascinare tutta l’Italia 
glio fu ro to la sera del 27. > SAREL una guerra che diventerebbe ine- 
TO uniti quan- le il giorno in cui i jugoslavi occupas- 
do Ministri erano ancora riuniti quel sero Fiume. Co Dl 

O: fu andunciata a Davidovic la visita | consigliano, loro che con tanta insistenza 
degli ERICE PRIIcLA ano oggi al Governo italiano di annet- 
coi viati di Franc È 

Quali ebbe un lungo, colloquio. 


d'Inghilterra, | tersi la Dalm 
i) n 
tao Ore dopo gli veniva rimessa una no 


e AZia e le isole secondo il patto 
fui 7 © Je isole se PA 
Pa |di Londra, sono gli stessi che hanno favorito 
‘a dell'in: i Ila quale 10 si 
î lato inglese, nella quale 
Nformava che * «Inghilterra riteneva | 


che conti È + pi 
e ntinuano a favorire l’azione di Ga- 


briele d'Annunzio, e non tengono conto evi- 
i È I dentemente della penosa situazione in cui si 
Alle termine fissato per la risposta agli 
Cati scadeva il 27, a mezzogiorno®. 


trova il Governo italiano, tanto paralizzato 
rispetto a Fiume, da non poter fare nemmeno 
gi Sesta — nel loro rapido succedet. ; 
— la cronaca degli avvenimenti 


Ja finta di rinunziarvi. Che se fosse stato pos- 
SVoltisi 


sibile un movimento in questo senso, si sa- 
a Belgr opo la consegna 
della iti grado dop 


1 


rebbe da tempo definita ogni cosa. Non vi è 


matum degli Alleati, dalla GUA-| qubbio che messi fra il riconoscimento: della 

le, r 8 ae sat 

to SUltano evidenti due fatti: 8N2i-| cvranità italiana su tutta la Dalmazia, ed 
, Îl contegno energico è leale del-|;} riconoscimento della sovranità. jugoslava 


i lancia e della Inghilterra per 
toute il Governo jugoslavo ad accet- 
driati l’ultimo compromesso perl A- 
monti i secondo luogo, il disorienta- 
sa de dei circoli di Belgrado e della stes- 
0) Slegazione jugoslava a Parigi, che 
che _ la consegna, dell’«uitimatum» (ciò 
delia ,SOnfermato da una informazione 
No gi Pravda) telegrafava al suo Gover- 
tag | Non sentirsi autorizzata ad emet- 
2ionb eteri e chiedeva  sollecite istru- 


gu Fiume, i jugoslavi avrebbero optato per la 
Dalmazia ed avrebbero ceduto Fiume». 


A questi argomenti che appaiono tanto 
strani in quanto ognuno ricorda la parte 
‘avuta dall’Epoca nel lungo periodo in cui 
fu il portavoce ufficioso dell’on. Orlando, 
si aggiungono le considerazioni piuttosto 
malevoli del Corriere d'Italia il quale 
scrive: i 1 È 

«Mentre l'avventura dannunziana è ancora 
Ch un grave ostacolo la IATA ARA sal DeE 

Seta Gi _| blema adriatico, © olorosamente continua ai 
alito la pa Sn) A sa avere il suo carattere di grottesca gravità 
lago, 2i jugoslavi — per rafforzarli nel-|—- come ne è prova, la POE impresa 
tappo intransigenza e spingerli ad adot. | dei legionari fiumani, 1 SOR antio su 
Qta Contro i consigli di Parigi e di Lon- stato un generale italiano, reo ue tto 
Cons) la nuova tattica dilatoria ed in-|male del poeta — la an jugoslava. sfrut- 
ludente? La risnosta non è attico ta anche questo episodio. ..da 


«Il nostro Governo — notava l'organo 


‘atto nazionale, è pretende che la corona 


Trieste, Sabato 31 Gennaio 1920 


Italia e l’intransigenza dei jugoslavi 


Il comandante Rizzo a Roma » | 


In alcuni circoli politici si vorrebbe | 
vedere una giustificazione all’apparente | 
esitazione dell’on. Nitti, ad applicare ili 
trattato di Londra, appunto in questa si: 
tuazione fiumana. Fiume ha nuovamente 
inviato a Roma il comandante Rizzo, con 
una rappresentanza. del Consiglio Nazio- 
nale a conferire col Governo. L'on. Nitti 
ha ricevuto in questi giorni più. vol 
Rizzo, ma naturalmente non ha potuto! 
dare ai rappresentanti di Fiume alcun | 
affidamento su le sorti della città. | 

Per questo i nazionalisti criticano ; 
aspramente il Governo e l'Idea Nazionale | 
scrive in un trafiletto: I 

«Mentre la censura consente che si dia ' 


Si SR n e 


i 


1 


LE dot SOMA acconseri- | 
tito la pubblicazione del sequestro di due: 
milioni di lire, destinate alle truppe in 
Albania, sopprime invece la cronaca di; 
Fiume, anche la. più innocente. Ma come I 
la censura impedisce che giunga libera-} 


— mantiene inesorabilmente il blocco di | 
Fiume, perchè Fiume sia arrendevole e 
si purghi della tenace italianità. Così.il 
Governo rifiuta, la sottoscrizione del Pre. 
siito dei fiumani, perchè non vuole un 


sia sempre svalutata. Governo e censura 
trattano Fiume come una città, nemica». | 

Bisogna tenere presente che la posi. 
zione di Fiume fu chiaramente indicata | 
dall'on. Scialoja al Senato, quando af 
fermò il diritto dell'Italia sui territori | 
assegnatile dal trattato di Londra, e sul 
Fiume per rispetto e diritto dell'autodeci- 
sione e del principio di nazionalità; e non 
è dubbio che il Governo italiano, nel caso 
dell’applicazione del trattato di Londra, 
riconoscerebbe solennemente una tale af 
fermazione. Certo è che la questione di 
Fiume sembra. la, più preoccupante anche 
er gli alleati. Non sappiamo con quanto. 
ondamento si attribuisca infatti al nuovo 
Presidente del Consiglio francese Vinten- 
zione di fare opera di mediazione fra; il 
nostro Governo e quello jugoslavo per 
una intesa destinata a risolvere il pro- 
blema di Fiume. } 


Una mediazione francese? 


Un'agenzia scrive a questo proposito 
che il Governo francese riterrebbe peri. 
colosa qualunque soluzione la quale non 


fosse liberamente accettata. ed eseguita 
con spirito amichevole e perciò sarebbe 
alieno dal partecipare a pressioni dirette 
ad ottenere l’accettazione del compromes- 
so o l'applicazione del Patto di Londra. 

Esso considererebbe inoltre. come an- 
cora, possibile una intesa -fra il Governo 
di Roma e. quello. di Belgrado. Questa 
intesa dovrebbe avere per base l’annes- 
sione di Fiume all'Italia con rinunzia 
alla continuità territoriale, secondo cioè 
la ultima formula avanzata dal Temps. 

Il colloquio parigino Trumbic-Millerand 
e quello romano Nitti-Barrère, di ieri, do- 
trrebhero cassero indici queste. nuoys 


atteggiamento della Francia. Si assicura] solo la tutela e. la. rivendicazione alla 
tuttavia che Von. Nitti nel colloquio con | Nazione dell’italianità dalmatica, ma la 
ambasciatore Barrère si sarebbe richia- | compensazione militare. dello squilibrio 
mato senz'altro alla dichiarazione fatta | difensivo esistente fra -le due coste del 
il 20 corrente al Consiglio | Adriatico; l'una, l'occidentale, bassa, 


a Parigi 
Supremo. 

La stessa agenzia afferma che nei no- 
stri ambienti politici si ritiene che il 
compromesso proposto da Lloyd George 
rappresenti il massimo delle concessioni 
che il nostra Governo possa consentire. 
Il che vuol dire che l’on. Nitti non aderi- 


rebbe alla proposta di mediazione di |, 


Millerand. 

Nei giorni scorsi si era parlato in qual- 
che circolo di Montecitorio di divergenze 
in proposito fra il Presidente del Con- 
siglio ed alcuni membri del Gabinetto. 


All’on. Nitti era attribuito il desiderio 
di giungere ad una soluzione del pro- 
blema adriatico non solo senza turbare 
i rapporti con gli alleati, ma anche senza 
inasprire quelli con i serbo-croato-sloveni, 
desiderio che non potrà essere tradotto in 
un programma di azione, se non median> 
te concessioni e rinuncie che finirebbero 
col ferire gravemente il sentimento e gli 
interessi della Nazione. 

Sempre nei circoli sopra indicati, si 
diceva ieri, che in conseguenza di questi 
criteri, l’on. Nitti non fosse alieno dal 
lasciare svolgere alla delegazione jugo 
slava tutta la sua manovra dilatoria, 
mentre altri membri del Gabinetto erano 
decisamente dell'opinione che la risposta 
di Belgrado all’ultimatum delle potenze 
alleate, nonchè una inutile tergiversa- 
zione, sia un vero e proprio rifiuto di 
sottomettersi al dilemma imposto dal | 
Consiglio Supremo, e non possa quindi | 
essere accolta con una ulteriore benevo- 
lenza, ma esiga per l'onore d’Italia, la | 
applicazione immediata del patto di Lon- 
dra, preannunziata a Parigi dallo stesso | 
on. Nitti. 


Il Gabinetto è saldo 


Ma è certo invece che nel Consiglio, al| 
termine della discussione .tra i membri 
del Governo; tutti hanno finito .col con-| 
statare il perfetto accordo tuttora esi- 
stente in seno al Gabinetto, tanto per le: 
questioni di politica interna, quante per 
quelle di politica estera. Superate anzi | 
le difficoltà create alla vita interna del, 
Paese dagli ultimi scioperi, il Ministero 
riscontrerebbe in sè medesimo forza suffi-| 
ciente per manifestare nella politica in-| 
ternazionale quell’energia che venisse 
richiesta, dalle circostanze. | 
. Nella invocazione di un atto di energia | 
inteso a sventare la manovra jugoslava ’ 
e a riaffermare il prestigio dell’Italia, | 
tutta la. stampa romana è concor | 
Mentre la Tribuna dichiara di non dubi-| 
tare che il. nostro Governo conosca e. 
Sappia' applicare al momento opportuno | 
i metodi di azione con cui soltanto la ma- | 
Novra dell’insidia jugoslava può essere 
Sventata, il Giornale d'Italia dice che non | 
si può pensare che la risposta jugoslava | 
abbia per effetto di indurre il Governo 
italiano a rimettere in discussione i punti | 
sostanziali sui quali. esso ha già detta | 
l'ultima parola. | 

Il Giornale d’Italia scrive: | 

«Il lasciare ai jugoslavi il tempo di ordire | 
altri intrighi significa rischiare di compro» | 
mettere definitivamente la posizione diploma- | 
tica, così faticosamente conquistata a prezzo | 
di così grayi rinunzie, di perdere la \solida- | 
rietà garantita da Lloyd George e da Cle-| 
menceau, di togliere il Governo di Belgrado 
dalle strette dell’ultimatum. \ 

E’ sintomatico. come il Temps. irlsista 
sulla pretesa inapplicabilità del tratta) di. 
Londra, spingendo in certo modo Millgrand 
a rinnegare la parola data da Clemoncefl: 

;r) 
Ù 


mente în Italia Ja Vedetta d'Italia, così iLt #7 
Governo — afferma l'organo nazionalista” , 


ito e in tanti sensi si è discusso, 


di fronte al problema dell'Adriatico 


JI Patto di Londra e i diversi protetti di soluzione 


ad una linea partente dal mare, vicino 
a Punta Planca (fra Traù e Sebenico) e 
seguente lo spartiacque verso est in mo- 
do da porre in territorio italiano tutte 
le valli i cui fiumi sboccano in mare 
presso a Sebenico, cioè il Cecola, Kerka 
e Butisniza coi loro affluenti. All’Italia 
apparterranno tutte le isole a nord e ad 
ovest, della costa dalmata, incomincian- 
do da Premuda, Selvo, Ulbo, Scherda, 
Maon, Pago e Punta dura a nord ed 
arrivando a Meleda a sud, con l’aggiun- 
ta delle isole di Sant'Andrea, Busi, Lis- 
sa, Lesina, Torcola, Curzola, Gazza e La- 
gosta a tutti gli isolotti e scogli circo- 
stanti, e quindi anche Pelagosa, ma sen- 


Quale effetto avrà nei riguardi della 
politica italiana il nuovo espediente di- 
latorio, contenuto nella risposta data 
dalla delegazione jugoslava all’ « ulti 
matum » del Consiglio Supremo? E° dif- 
ficile, riteniamo, predirlo esattamente, 
mancandoci gli elementi di fatto e di 
giudizio che sono a disposizione del go- 
verno, il quale solo è in grado d'inqua- 
drare il problema adriatico nel più va- 
sto complesso degli interessi generali del 
nostro Paese. Certo è che  l'essersi 
esso richiamato alla validità e alla fa- 
coltà di applicare in qualsiasi momento 
il Patto di Londra, costituisce il ritor- 
no a quei concetti di politica nazionale 


Lubiana | 
© SLOVENIA 
Zagabria 


UMENI= 


za le isole Grande e Piccola Zirona; Bua, 
Solta e Brazza». 

i Trattato prevede ancora la neutra- 
lizzazione dell'intera costa da Punta 
Planca all'estremità della penisola di Sa- 
bioncello e dal tratto di costa dal sud di 
Ragusa al fiume Voiussa. All’Italia, in- 
fine, è assegnato il pieno dominio di Va- 
lona, dell'isola di Sasseno e un territorio 
di estensione sufficente ad 
contro pericoli. di natura militare, ap- 
prossimativamente fra il Voiussa a nord 
ecad est e il distretto di Schimar a sud. 

Riteniamo inutile ritornare sulle in- 
arenosa, senza fondali e senza solide pos-|terminabili polemiche che il Patto di 

ee Londra ha suscitato durante e dopo la 
guerra nella, SRIARI e nei circoli politici 
dell'Estero e d'Italia, come crediamo su- 
erfiuo ricordare che il Patto di Londra 
Tee la cosidetta «Segreiessima» pubblica- 
{a dai bolscevichi è autentica), fu il ri- 
sultato di lunghe trattative durante le 
quali le esigenze dell’Italia erano state 
considerate eccessive dalla Francia e dal- 
la Russia, in modo che l'accordo fu. fir- 
mato a Londra solo dopo che la Russia 
ebbe ottenuto dall'Italia concessioni a 
vantaggio della Serbia e del Montenegro. 
Di quest'ultima circostanza bisogna oggi 
tener conto quando la recente nota jugo- 
slava, afferma che la Serbia fu estranea 
all'accordo di Londra, mentre in realtà 
i suoi interessi erano nel 1915 rappresen- 
iati e sostenuti dalla Russia. 

Ma comunque, tra i molti progetti e 
contro progetti, sulla sistemazione del- 
l'Adriatico, sorto dalle vivaci polemiche, 
in contrapposto alla linea stabilita dal 
Trattato di Londra, merita oggi di veni- 
re ricordato il progetto originario e fon- 
damentale del presidente Wilson, che 
esclude l’Italia dalla. Dalmazia e por- 


e militare, dai quali l'Italia attravers 
un anno di pazienti trattative si era di- 
mostrata ‘disposta in parte a decampare 
nel desiderio di un accordo con i jugo- 
slavi, che consacrasse Ja pace nell’Adria- 
tico e la quiete in Europa. Poichè, in 
realtà, il Patto di Londra, sul quale tan- 
si propo- 
intepzione dei suoi identori, non 
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sibilità difensive, l'altra, l’orientale, ric- 
ca di porti e d’insenature, formidabile 
per l'arcipelago delle isole dalmato-istria- 
ne, e atta quindi ad offendere rapidamen- 
te il litorale - opposto. 
Non bisogna, infatti, 
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dimenticare che 


questo sforzo di compensazione caratte- ES ai 
rizza tutta la storia dell'Adriatico: dal- Canto fasi COBE 
l'epoca romana alla dominazione austria- REA Csa 
ca attraverso alla lunga signoria di Ve- vi Vesti noe 


nezia e alla breve parentesi napoleonica. 

TN Patto di Londra, non ostante i suoi 
numerosi difetti formali e le sue nume- 
rose deficenze sostanziali tenne conto di 
questo stato di cose, riconfermato dall’e- 
sperienza della storia e si propose quin- 
di, occupando il minimo indispensabile 
della costa e delle isole dalmatiche di 
assicurare all'Italia un'equilibrata sicu- 
rezza entro il suo mare. 

Gioverà. ricordare, poichè oggi il Patto 
di Londra si riaffaccia all'attenzione de- 
gli italiani, Jle zone adriatiche da esso 


assicuraria } 


del problema adriatico 


plomatiche. Il Patto di Londra traeva Ta 
sus, forza da tre firme sottoscritte, il pro- 
getto Wilsoniano direttamente dall’Ame- 
Fica e indirettamente dalle  preoccupa- 
zioni antitaliane degli Alleati. Si arrivo 
così, anche per l'incidenza di molti altri 
fattori interni ed esteri, prima all’esclu- 
sione dell'on. Sonnino dal Consiglio Su- 
premo e, infine, alla sua caduta. Inco- 
minciarono allora i primi tentativi con- 
creti per giungere ad una soluzione me- 
dia tra la concezione wilsoniana e quella 
concretata nel Patto di Londra. Le più 
disparate e in pari tempo le più compli- 
cate soluzioni furono progeltate: dallo 
Stato libero fiumano alla repubblica dal- 
mata, dalla vivisezione del porto di Fiu- 
me alla creazione artificiale di porti sul- 
la'costa croata; combinazioni presto scom- 
binate, confini allungati, contorti, ristret- 
ti, fatti girare in ogni senso... jugosla- 
vo; il tutto condito con un. pizzico di 
Lega delle Nazioni. 
Ricorderemo fra i 
non per la genialità o la 
soluzione, ma per essere, S È 
che serietà presi in esame, innanzi tuti 
la proposta Tardieu: Stato libero di Fiu- 
me, includente l’isola di Veglia la ferro. 
via fino olire S. Pietro del Carso; confi- 
ne orientale d'Italia ai monti della Vena, 
il territorio. liburnico all'Italia. (v. car- 
tina). Il progetto, naturalmente, non ac- 
contentò nessuno e tanto meno Wilson, 
il quale ritenne che le concessioni fatte 
all’ «imperialismo italiano» fossero trop: 
po vaste. Il progetto del colonnello Hou- 
se allargò, quindi, notevolmente in tutti 
i sensi i) confine dello Stato in progetto, 
ineludendovi Cherso, Postumia, Longati- 
co è Circhina e portando il tratto occi- 
dentale a cadere nel Vallone di Fianona, 
lasciando all'Italia le minieresdì Albona. 


rogetti, notevoli, 
bi Siicuzia della 
ati con qual 
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La formola House, che non solo sacri. 
ficava Fiume e Veglia, ma anche Cher- 
so e tutta la regione liburnica e sottrae- 
va alla difesa italiana i varchi di Idria, 
di Circhina e di Nauporto, non potè, na- 
turalmente, essere accolta dalla delega. 
zione italiana, la quale vi contrappose, 
nell'agosto, il primo progetto Tittoni, 

uale risulta dalla nostra cartina. Il con- 
ine occidentale dello Stato fiumano cor- 
risponde, in questa proposta, alla neces- 
sità di assicurare a Trieste e all’Istria 
l'indispensabile protezione militare, se- 
guendo l'allineamento, Selva del Pero — 
M. Re —- M. Auremiano — M. della Vena, 
— M. Maggiore — M. Caldiera — Isola 
di Cherso. ; 

Ma nel frattempo sopravvenne l’impre- 
sa d’annunziana su Fiume, e nelle trat-, 
tative col Comandante il Governo .ita- 
liano s'impegnò di far accettare dagli 
Alleati e dall’Associato il progetto Titto- 
ni, modificato con l'assegnazione delli 
sola di Cherso al nuovo Stato, ma garan- 
tendo la continuità territoriale fra il Re- 
gno e lo Stato fiumano. z 

Tutti ricordano come quelle trattative 
ed altre che successivamente furono. fat- 
te fallissero per l'inflessibile volontà. di 
Gabriele d'Annunzio e dei fiumani di con- 
servare la Città all’Italia, Ed è egual 
mente troppo vicina per noi essere viva 
nella memoria di tutti la recentissima 
fase delle trattative svolte a Parigi dal- 
l'on. Nitti, trattative che, concretate nel 
noto progetto Lloyd George, portavano il 
confine 


il confine d'Italia sull'estrema li 
nea difensiva, caratterizzata dai seguen- 
ti punti: M. Verhovec, M. Goliaz, M. Var- 
ni, M. Javornik, Selva del Pero, M. Re, 

| Conca di Senosecchia, M, Aquila, mare. 
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assegnate all'Italia, zone che sono som- 


mariamente segnate nella nostra. cartina. 


Secondo il Patto di Londra, dunque, la 
linea di confine dell’Italia. vittoriosa è 
tracciata lungo i seguenti punti: dalla 
vetta dell’Umbrile verso nord allo Stel- 
vio, poi lungo lo spartiacque delle Alpi 
Retiche fino alle sorgenti dei fiumi Adige 
e Isarco, attraversando i passi di Rèsia 
e del Brennero e seguendo le cime delle 
Alpi Venoste ed Aurine. La frontiera, 
quindi piega dalla Vetta d’Italia, lungo 
le cime delle Alpi Pusteresi, attraverso 
il passo di Dobbiaco, per raggiungere al 
Monte Paterno la frontiera della Car- 
niola che è presso le Alpi. Lungo questa 
frontiera la linea, passando sopra Tar- 
visio segue lo spartiacque delle Giulie 
oltre le creste del Predil, del Mangart 
è del Tricorno 0 i passi di Podberdò, “di 
Circhina' e d'Idria. Di qui la linea volge 
in direzione di sud est verso il Monte 
Nevoso, che vi resta incluso, scendendo 
verso la costa presso Fiume. 

«Nello stesso modo — dice il testo del 
Trattato — Ialia riceverà la provincia 
della Dalmazia nella sua attuale estensio- 
ne includendo di più a nord Lissarica di 
‘Trevinie ela sud tutto il territorio fino 


RN 


ta il confine del Regho -— come risul 
ta dalla nostra cartina — al M. Maggio- 
re è all'Arsa. Con questo progetto, che 
gli «esperti» del Presidente avevano ere- 
ditato dei vari sir Evans itafobi «della 
«New Europa», Wilson venne in Europa, 
deciso-a farlo applicare dalla Conferen- 
za di Parigi. 

Così alla Conferenza, quando venne in 
discussione il problema adriatico, due 
formule di soluzione si trovarono di fron- 
te, fondamentalmente diverse e profonda- 
mente ìn contrasto, ambedue sostenute 
da uomini tenaci ed orgogliòsi: il Patto 
di Londra dell'on. Sonnino, il confine al- 
l’Arsa del presidente Wilson. 

Quando si giunse alla. stretta finale e 
le due tesi, come i due uomini, dovettero 
misurarsi, nel contrasto delle. opposte 
concezioni erano evidentemente, destina- 
ti alla sconfitta l’uomo e la tesi a dispo- 
sizione ed a sostegno dei quali stavano 
minori riserve economiche, politiche e di- 
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Anche questo progetto sembra defini. 
tivamente tramoniato per la insaziata 
bramosia territoriale dei jugoslavi. 

Ma è necessario che la soluzione, secon. 
do giustizia di storia e di sacrifici, del- 
l'angoscioso problema. sia prossima; al 
meno se esistono ancora a Parigi ed a 
Londra uomini che comprendono la fun- 
zione ed il significato che la pace pel 
Adriatico ha avuto mei secoli. 
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IL PIUVOLO di Trieste, pag. IÎ, 31 gennaio 1920 


Tutta Fiume raccolta inforno a d'Annunzio 
Le buone condizioni della città 


FIUME, 29 (ritardato) 

.(m. d.) Tersera al comizio in cui il Capo 
di gabinetto on. Alceste De Ambris e il de- 
legato del Consiglio; Nazionale dott. Salva 
tore Bellasich riferirono sulla presente si- 
tuazione del problema fiumano accorse una 
folla di parecchie: migliaia di persone, che 
affollarono il vasto teatro Fénice in ogni 
angolo. 

Concordia di animi 

Del dissidio di dicembre non esiste più 
traccir a Fiume; gli avvonimenti hanno 
ricementata la concordia fra legionari © 
cittadini, che sono tutti una volontà, tutti 
un proposito: lottare per la redenzione di 
Fiume fino alla vittoria o fino alla morte. 

Dopo il favore con cui venne accolta dalla 
cittadinanza la legge per la coserizione db- 
bligatoria, su questo non v'era più dubbio; 
ma importava forse avvertire i cittadini e 
i forestieri, che sono a Fiume, che l'ora che 
volge ‘non tollera intrusi passivi e indiffe- 
renti e men che meno nemici oscuri o a- 
perti. E a questo è servito il comizio di 
ieri, che sembrò riportarti alle giornate del 
più vivo entusiasmo del passato. 

Al comizio assistette anche d’Annunzio, 
che fu accolto, al suo entrare nel palco, da 
un applauso entusiastico, elettrizzante, fra, 
evviva e sventolar-di tricolori ché sembrava 
non volesse più finire. 

Il dott. Bellasich, dopo aver ricordato 
che il pericolo affratella cittadini e legionari 


più saldamente che mai, riferisco sui pro-| 


getti ultimamente prospettati perla solu 
zione del problema fiumano, che sono inae- 
cettabili e che ammoniscono a prepararsi 
alla lotta. 

l'oratore è dell'avviso che, se il Gover- 
no d’Italia vorrà tener fede ai precisi im- 
pegni assunti verso Fiume e verso la Na: 
zione, ora non potrà guardrae i legionari 
e a d’Aununzio con ostilità e diffidenza, 
ma considerarli. come le avanguardie di 
quella. difesa del diritto fiumano, che l'on. 
Scialoja dichiarò essere compito sacro del- 
l’Italia. 

Per quanta il domani sia oscuto — disse 


cal dott. Bellasich — non si può dire che la 


nostra dura battaglia non abbia & portato 
i suoi frutti. Nell'alternativa di speranze 
e di sconforti, dopo ogni periodo critico noi 
ci troviamo_a ricominciare il nostro aspro 
cammino da una posizione più avanzata. 
Il punto di vista degli Alleati e persino 
quello dei jugoslavi — sia pur con grande 
lentezza — tendono ad avvicinarsi al rico 
noscimento del nostro diritto. E applaudi- 
tissimo concluse: «La vittoria è in marcia 
e nessuno potrà più arrestarla». 
# discorso dell'on. De Ambrie 

L'on. De Ambris smenti prima le menzo 
gne che certa stampa va stampando nei ri- 
guardi di Fiume. A leggere i giornali jugo- 
slavi e quelli dei loro protettori, Fiume sa- 
rebbe tutta fuoco e fiamme e terrore e vio- 
lenza, a leggere certi giornali italiani, quì 
si morrebbe per le strade di fame e di epi- 


demie. x 
Invece, dopo un intermezzo — del resto 
periodico — di tifo, le condizioni sanitarie 


della città sono migliori che in qualsiasi 
altra città d’Italia e d'Europa, l’approvvi- 
gionamento non è migliore nè peggiore che 
altrove .e la sicurezza pubblica è assoluta: 
mente migliore che dovunque. 

Infatti, dopo un periodo di recrudescenza 
della malavita, che tendeva a impressionare 
i cittadini, le autorità presero energici prov- 
vedimenti e ora si può dire che veramente 
la situazione in città, anche in questo ri- 
guardo, sia più cho soddisfacente. Alle pia- 
ghe che travagliano la città, in parte s'è 
provveduto, in parte si va provvedendo. 
Così la disoccupazione scema ogni’ giorno, 
man mano che, grazie all’ interessamento 
del Comando, possono riprendere il lavoro 
gli stabilimenti cittadini. Molte fabbriche, 
sebbene sieno tributarie di ogni loro atti- 
vità al Comando e al Consiglio Nazionale, 
mentro ci sono disoccupati finmani, danno 
lavoro a stranieri nemici della città. Quan- 
do si sarà eliminata questa intollerabile in- 
iustizia, allora la disoccupazione sarà ri- 


‘dotta ai minimi termini. 


A impedire la vertiginosa corsa al rialzo 
del costo della vita, il Consiglio Nazionale 
voterà nn’apposita legge, che mozzi le un- 
ghie alla speculazione. Se la cittadinanza 
concorrerà, come il Comando e il Consiglio 
Nazionale sperano, a denunciare gli abusi 
degli strozzini, indubbiamente se ne risen- 
tiranno le benefiche conseguenze. 

E un progetto di legge sarà presentato 
anche per regolare è disciplinare il corso 
delle diverse valute in circolazione a Fiume, 
Questa della valuta è veramente la piaga 
più sanguinante di Fiume, ma la colpa mag- 
gioro — disse l'oratore — l’ha il Governo 
italiano, che per eccessivi riguardi agli Al- 
leati non volle mai procedere alla conyéer- 
sione della valuta, so mezzo atto a risol- 
vere radicalmente il. problema. 


La coonerazione di tutti 


Ed esposto così quanto s'è fatto e quanto 
si ha in animo di fare per rendere meno 
gravosa la resistenza della città, disse della 
necessità che quanti vivono a Fiumo coope- 
rino alla sua difesa attivamente. Anche i 
forestieri e. persino gli stranieri devono ne 
vere un atteggiamento netto di amici e di 
soccorritori, per gli altri non vi è posto a 
Fiume in quest'ora in cui si è tutti con la 
città o contro di essa. 

Fiume sarà italiana o sarà croata: pet- 
chè non sia croata i fiumani devono prepa- 
rarsi tutti a rafforzare le file legionarie, e 
come i soldati di d'Annunzio sono pronti a 
combattere e a morire e hanno rinnovato il 
giuramento di «Fiume 0 morte», devono i 
fiumani rinnovare il giuramento di «Italia 
o morte» e arruolarsi. 

E' l'ora in cui 

Ga si convien lasciare ogni sospetto 

gni viltà convien che quì sia morta; 
furono le ultime parole dell’oratore, che fu 
lungamente acclamato. 

Quindi portò il saluto degli italiani d'A- 
‘merica ai fiumani il signor Raimondo Bocca 
di New-Jersei, rappresentante dell'ordine 
«Figli, d'Italia», una. delle. più ‘forti orga- 
nizzazioni operaie dell'America. 

D'Annunzio invitato a gran vocela. par- 
lare chiuse con brevissime parole il comizio: 
«Chi conosce la scherma sa cosa voglia dire 
dominar l’avversario: noi dominiamo oggi 
lVavversario e teniamo in pugno la vittoria». 

Il Comandante fu acclamatissimo a tea- 
tro e anche in istrada mentre s'allontanava 
in automobile. 


Per l'iscrizione nei ruoli di leva 


di tutti i pertinenti a Fiume 
É FIUME, 30; sera 

Il Magistrato civico comunica la sé- 
guente notificazione: 

In seguito ad incarico del delegato alla 
fifesa nazionale dd. 28 gennaio 1920, N. 1 
ed a sensi del par. 1 della legge dd. 26 gen- 
nàio 1920 N. 463/I si diffidano tutti i perti- 
nenti a Fiume, nati nell’anno 1901 di pre- 
sentarsi presso questa Sezione militare, nel 

iorno di sabato 31 gennaio, durante le ore 
d'ufficio, allo scopo di venir iscritti nei ruoli 
di leva. 5 9 

Per meglio agevolaro il compito del 
sottoscritto s1 invitano i sopra indicati co- 
scritti di presentarsi con documenti di legit- 
timazione quali p. 6, f 3 
cato di pertinenza; libretto di lavoro, passa- 
porto, ecc. 
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Un messaggio degli spalatini 

alla nave “Puglia,, 

,FIUME, 30,, sera 
Il Comitato del «Fascio nazionale italiano 
di Spalato» diresse al comandante. della 
«Puglia», ancorata. in quel porto da oltre un 
anno, il pa messaggio, che dice tutto 
lo strazio di quei nostri fratelli che hanno 
accettato eroicamente il sacrifizio di sè per 
amore dell’Italia: 7 
«Oggi un anno si compie da quando prima- 
mente la «Puglia» approdò e stette nel porto 
di Spalato nostra, e il. pensiero e il cuore 


ede di hascita, certifi- | 


di noi tutti rievocano la trepida attesa, le 
ansie crudeli, i dubbi tenaci e volontà, le 
subite speranze tosto represse, che furono 
le provo tormentose, lenta morte continua, 
per le quali passarono in questo anno tri 
stissimo gli animi di Spalato nostra; la sa- 
erificata, unico conforto, o quasi, la «Puglia», 
la vecchia bella nave ferma nel porto, so- 
stegno unico agli animi. vacillanti, pegno 
tangibile d’ltalia, riparo estremo dagli usur- 
frigo antichi e nuovi. Chi ridirà ai fratelli 
"Italia, moritura per l’Italia, riportava nel- 
gli spasimi, invano tentati nascondere, degli 
animi sempre più sprofondati nel dubbio? Chi 
le cupe disposizioni, profonde e mute? 

omini animosi vennero quasi in sacro pel- 
legrinaggio da ogni parte d’Italia, e cia- 
sceuno, partendo da questa città sacra al 
l’Italia moritura per l’Italia, riportava nel- 
l’anima un lembo. del suo animo, fiaccola non 
peritura, 

Ma voi,o marinai della vecchia e bella 
nave ancorata nel porto, voi ne portate nel 
cuore il cuore profondo che non può, che non 
deve morire. E palpita con voi, in voi questo 
cuore, con palpito eguale: si rivela nella sag- 
gezza latina di Giulio Menini, il Capitano 
che comanda ]a nave: si mostra nella fede, 
illuminata e contenuta dagli ufficiali: appare 
radiosa nel sacrificio degli uomini tutti che 
da dodici mesi attendono, umili e pazienti, 
chiusi fra le quattro assi di bordo, 

Fino a quando. l'attesa nostra, fino a 
uando il sacrificio vostro, o marinai della 
«Puglia», avanguardia d’Italia? Per lunghi 
anni — oh! come lunghi, noi, che li abbiamo 
FISSet noi soli lo sappiamo! — attendemmo 
e navi d’Italia ed ora che le belle navi so- 
Spitato dell’Italia rinata ci vennero, dovremo 
ritornare nel buio, nella tenebra più fitta di 
quella che fu? i 

Utia fiammella piccola ma possente, come il 
punto luminoso che Dante vide nell’Empireo, 
arde estrema, ina non si spegne. 

Siate benedetti voi, o-soldati della «Puglia» 
che cooperate con noi a tenerla accesa. E il 
modesto simbolo che offriamo in questo giorno 
alla vostra nave, perpetui in essa la memoria 
dell’opera, vostra magnanima e della nostra 
perenne riconoscenza». 

L'indirizzo è firmato dall'avv. dott. A. 
Tacconi, dall'avv, dott. Leonardo Pezzoli, 
dall'avv. dott. Edoardo Parvam, dall’avv. 
dott. Salem, da Riccatdo Savo e dall’ing. 
Alfredo Riboli. 


Un voto di fidata al uovo Ministero 


alla Gamera francese 
PARIGI, 30 sera 

Alla Camera dei deputati il Presidente del 
Consiglio, Millerand, rispondendo ad alcune 
interpellanze dice che la crisi di fiducia. a-| 
pertasi giovedì scorso, deve essere risolta ra- | 

idamente. Una Camera laboriosa non basta, | 

necessario che vi sia un Governo forte, di 
indiscuttibile autorità. î 

Rispondendo alle critiche fatte alla’ pre- 
senza del Gabinetto di alcune persone non 
appartenenti al Parlamento, Millerand dice | 
di avere rispettato la volontà del Paese il qua- | 
le desidera vedere applicati nuovi metodi, sen- | 
Za preoccuparsi dello questioni di persona..| 
L’oratore aggiunge che, appunto per ciò, nel 
comporre il suo Ministero, non si è preoccu- 
pato in alcun modo di avere le rappresentan- 
ze dei vari gruppi. 

Millerand aftrema cho veglierà perchè la| 
Germania mantenga i suoi impegni e si mot- | 
terà d'accordo con gli alleati per la restaura-/ 
zione della situazione economica e finanziaria 
del Paese. 
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Modificazioni nell'applicazione 

della tassa sugli oggetti di lusso 
ROMA, 80*sera 

Da. fonte autorevole risulta che il rinvio 
dell’applicazione della tassa sugli oggetti di 
lusso deve mettersi in relazione con gli stu- 
di che il Ministero competente sta facendo 
onde modificare le modalità di applicazione. 

, Si può, pertanto, escludere che la tassa 
sia applicata così come è stata conge- 
gnata, ed è da ritenere, in special modo, che 
l'abbonamento a «forfait» sarà abbandonato, 
In quanto si è rilevato che da esso potrebbe- 
ro trarre vantaggi i commercianti, a danno 
dei consumatori. 

È' probabile che, prima dell'entrata in vi- 
gore, le classi commerciali siano chiamate ad 
esprimere i loro pareri in merito agli emen- 
damenti studiati dal Ministero. 


Le deliberazioni della Commissione Reale 


Der risolvere la vertenza fra armatori e gente di mare 
ROMA, 30, sera 

Sulle deliberazioni prese dalla Com- 
missione Reale per risolvere le questioni 
sorte fra gli armatori e la gente di mare, 
si hanno le seguenti informazioni: 

La Commissione ha compilato un nuovo 
contratto di arruolamento, il quale com- 
prende le disposizioni sulla validità. e 
sulla durata del contratto stesso, sulle 
ore di lavoro ‘e contro gli infortuni, sia 
nei riguardi del personale di bordo, che 
di fiavigazione. Il nuovo regolamento di 
bordo, redatto dalla Commissione, disci 
blina i servizi della nave, quello sani 
tario compreso, le attribuzioni singole 
nei riguardi del personale di bordo; le 
norme per il miglioramento degli alloggi, 
secondo i suggerimenti della moderna 
igiene. 

Il regolamento per gli uffici di colloca- 
mento approvato dalla Commissione, sta- 
bilisce che ognuna; delle principali capi- 
tanerie di porto debba avere un ufficio, 
apposito che, presieduto dai rispettivi 
capitani di porto, accolga nel suo seno 
le rappresentanze paritetiche, tanto del- 
l'armamento, che della gente di mare. 
Questi uffici, oltre ad attenuare l’attuale 
disoccupazione della classe marinara, 
devono assicurare a bordo delle navi un 
personale capace. 

Quanto all'aumento di paga esso varia, 
secondo le categorie; in media è del venti 
per cento ed in nessun caso inferiore al 


12 per cento. 


Le disposizioni governative 
ROMA, 30 sera. 

Lo sciopero ferroviario — come siete 
stati informati — ha avuto termine alla 
mezzanotte, essendo incominciata Ja pre- 
sentazione in massa del personale scio- 
perante . 

Alla ‘direzione generale delle ferrovie 
il ministro dei Trasporti, con data odier- 
na, trasmette, per esecuzione, le dispo- 
sizioni di Governo, che costituiscono le 
basi dell’accordo interceduto tra il Sin- 
dacato e il Gabinetto e che furono da voi 
già pubblicate ieri. 

Il ministro ricorda poi che le giornate 
di sciopero non debbono essere pagate: 


Passando alla questione sociale, Millerand | 
dichiara che è necessaria la concordia fra tut- 
ti i collaboratori della produzione. Il padrone | 
non può essere povero, senza che l'operaio sia | 
infelice. Dà molti anni, dice Millerand, mi; 
sforzo dimostrare la necessità di questa colla-" 
borazione; la necessità di sostituire all’o- I 
dio, che uccide, la mutua intelligenza e l’a- | 
mote che uniscono. (Applausi) EI 
Il Presidente del Consiglio continua dicen- } 
do che l’unione di tutti i francesi, rializzata-| 
si nelle trincee, deve continuare a sussiste 
te: il popolo francese deve essere unito nel- 
l’opera di pace e,rispettare tutte le fedi. Tut- 
ti i miei sforzi e quelli dei miei collaboratori 

anno avuto per scopo la soluzione:dei gran- | 

i problemi sociali ed economici delle due pro- | 
vingie, a capo delle quali il Governo mi ave- | 
va 0 l'onore di pormi. Sono convinto che 
la buona politica per tutta la Francia, è ap- 

tinto quella che ho praticato in Alsazia e 

orena. Essa è la mia politica, e chiedo alla 
Camera di dire nettamente, so è anche la sua 
(Applausi tutti i banchi; ineno che al‘ 
VEStrema Sinistra). 

La Camera quindi approva con 570 voti 
contro 70 un ordine del giorno che dice: «La 
Camera, confidando nel Governo per l’attua- 
zione, nell'unione di tutti i repubblicani, del 
programma esposto dal Presidente del Consi- 
glio, respinge dg: emendamento è ‘pas- | 
sa all'ordine del giorno.» 

La seduta è quindi tolta, » | 

(REA 


Le [ruppe bolsceviche marcfano verso a Galizia 


VIENNA, 30, notte. 

(1. 5.) Contrariamente alle dichiarazioni 
pacifiche del Governo dei Soviet, viene an- 
nunciato cho le truppo rasse stanno marcian- 
do verso la Galizia, dopo aver aperto una 
breccia di ottanta chilometri nell'esercito po- 
lacco. 

A Varsavia, ovo si gindica la situazione 
critica, hanno luogo continue conferenze con 
i rappresentanti dell’Intesa per decidere sul 
da farsi, È { 
ein i 


Un ammonimento della Russia al Governo polacco 
VIENNA, 30, sera; | 
Un radiotelegramma da Mosca diretto a! 
Varsavia ammonisce il Governo polacco a | 
non lasciarsi trasportare, in una guerra cri-' 
minosa ed inguista contro la Russia. I So- 
viet non hanno intenzioni aggressive e trup- 
pe rosse non varcheranno l’attuale linea. 
Il Consiglio dei commissari del popolo 
dichiara non esistere alcuna questione terri- 
toriale od economica che non possa essere 
discussa pacificamente e risolta di comune 


accordo. 
argine 


Nuovo viaggio di Renner a Praga 


Una notizia tendenziosa dellà “Reichspost,, 
VIENNA; 30; notte. 
(g. 3.) Come annuncia il Prager Tagblatt, 
il Cancelliere Renner sì recherà domani nuo- 
vamente a Praga, ove incontrerà pure la 
Commissione per il carbone austriaca, re-| 
duce da Dresda, | 
La notizia, riportata ieri dalla Reichs-| 
vost, che le fabbriche di Wiener Neustadt 
hanno ripreso 500 operai per fornire le muni- 
zioni ai czecoslovacchi contro l’Ungheria, 
vonno smentita energicamente dal Cancellie- 
te Renner. ssi 
La notizia tendenziosa, col commento ma- 
ligno dell'organo clericale, che osservava es- 
sero tali forniture l’unico risuîtato delle no- 
te conferenze di Praga, non potrà fare altro 
che acuiro la. tensione austro-ungherese. ‘ 
(ESARTER 


Un'interrogazione di deputati a favore dell'Armenia 


ROMA, 30, sera. 
E’ stata presentata la seguente interro- 


ando i voti espressi dalla Camera italiana, 
e le dichairazioni fattè dal Presidente del 
Consiglio, del 29 aprile 1919, interrogano il 
Governo per sapere se l'Armenia ottenne la 
sua; costituzione di Stato libero ed indipen- 
dente e per quale ragione, come si fece per 
la Georgia, non abbia ancora presso gli al- 
leati la rappresentanza. politica. Firmati: 
TLuzzatti, Ameddola, D'Alessio, Di Cesarò, 
Nava, Maury, Raineri, Mazzolani ecc. Si 
chiede risposta. scritta.» ] 


Îl nuovo prefetto di Grosseto 


ROMA, 80 sera 
Con decreto reale odierno il vice prefetto 


Mucca cav. uff. dott. nob. Dario Gutierrez, 
fu penare prefetto della provincia di Gros- 
setto. : A 


| lo, è riuscita ad attenuare alla nostra regio 


Il 


gazione ‘alla Camera: «I sottoscritti, ricor- 


Le relative ritenute sono da effettuare in 
ragione di due giornate al mese. 

Il ministro, nel raccomandare la mas- 
sima sollecitudine ed esattezza nell'ese- 
guire le disposizioni governative, invia 
alla direzione generale anche i mémoria- 
li presentati dall'Associaziohe Sindacale 
ferrovieri, dal Fascio dei ferrovieri, dal. 
l'Associazione movimentisti e dall'Unione 
funzionari, confermando i singoli prov- 
vedimenti già adottati ed avvertendo che; 
pet giianto possano riferirsi alle tabelle | 
organiche; anche tali menioriali. dovian- 
no essere-trasmessi al Parlamento. 

Il ministro, infine, nel rivolgere un vi- 
vo elogio al personale rimasto -in' servi- 
zio, agli ufficiali e soldati dellaMarina e 
dell'Esercito, che tanto hanno ‘contribtui. 
to a mantenere la circolazione dei treni; 
ii ferrovieri pensionati ritornati al lavo: 
ro con slancio ammirevole; ai nuovi fer- 
rovieri ed ai cittadini che, volontaria: 
mente, diedero l'opera loro, invita’ tutto 
il personale alla calma, confidando che 
il servizio proceda ovunque, senza turba- 
mento e viblenze. 

Lo sciopero non deve lasciare alcuno 
strascico di rancori, di antipatia, di ini- 
micizie; ma tutto il personale dev'essere 
affratellato nella visione serena del pro- 
prio dovere. Egli si augura che nessun 
fatto doloroso avvenga, evitando così al- 
le ‘autorità il penoso compito di appli- 
care rigorosamente le punizioni contro 
chiunque, dell’una o dell'altra parte, ri- 
corra a Violenze e minaccie, o turbi la re- 
golarità. del lavoro. 

Conclude, raccomandando la massima; 
vigilanza e rivolgendo a quei funzionari 
che hanno dato tante prove di abnegazio- 
ne, di fare opera di pacificazione e di 
concordia. 

Intando, notizie dai maggiori ‘centri re- 
cano che i ferrovieri scioperanti fra sta- 
Notte è stamane ripresero ovunque il la- 
voro. 


IT -hila 


e 


ncio dello sciopero ferroviario 


Nella Venezia Tridertina 

TRENTO, 39 sera 

(a. n. 1.) Durante lo sciopero ferroviario, 
dei 6500. ferrovieri dipendenti dalla Delega- 
zione di Trento, il numero massimo di colo- 
To che si astennero dal lavoro è stato di 2900, 
ll numero degli operai avventizi licenziati 
er mon essersi ripresentati al lavorò entro 
il termine loro stabilito; ascende a 600 cir-! 
ca. La Delegazione di Trento, che in questi | 
iorni aveva spiegato un'attività ecceziona- | 


no le conseguenze dell’agitazione, poichè col 

personale che non aderì al movimento, è sta- 

ta in grado di effettuare sempre il program- 

ma minimo, e quotidianamente aggitingere a 

questo qualche Nuova corsa, se 
puertvzona 


Un messaggio giapponese a D'Annunzio! 


perchè partecipi al rald Roma-Tokio 
\ NAPOLI, 30, sera. | 
E' partito alla volta di Fiume, il noto 
Scrittore giapponese Haraschi-Shimoi, il qua- 


Ultimi echi dello sciopero ferroviario) 


sa 
Oggi S. Giulio, S.. Marcella; Domani. S. Severo. Leva il sole alle ore.7,30. Tramonia alle ore 17h 


IL 


Il Prestito Nazionale 


Oltre 100 milioni 


. Fino a tuto ieri presso la Banca d'I- 
talia sono state sottoscritte al VI. Pre- 
stito Nazionale 100,386,000 lire, 


Una conferenza del Segretari di Stato Soler 


Domenica 1 febbraio a ore 11 il Sotto- 
segretario del Ministero della Marina S. 
E. Soleri terrà nella Sala Maggiore della 
Camera di Commercio e Industria una 
pubblica. conferenza sul Prestito Nazio- 
nale. 

— toa 


Allo scopo di avvisare ai più opportuni 
provvedimenti per una razionale riforma 
dell’ordinamento provvisorio delle ammini 
Strazioni locali, resa indispensabilo nel gra- 
duale riassestamento della vita cittadina, nel 
Deriodo che ancora le separa dalla loro co- 
Stituzione normale, si tenne il 12 corrente 
una, riunione presso il Commissariato Gene- 
rale Civile, sotto la presidenza di 8. E. il 
Commissario -Generale Civile, e con inter- 
vento dei rappresentanti provinciali comm. 
Pettarin e Chersich. 

In seguito ad esame accurato dei più im- 
portanti problemi relativi, si concretarono 
1 seguenti. provvedimenti: 

1. a mettere in detto periodo le ammini« 
Strazioni locali quanto più è possibile in 
grado di rappresentare i desiderata, i bi- 
Sogni, e le aspirazioni delle popolazioni, 
saranno di regola costituite, a lato dei sin- 
daci o gerenti comunali, delle giunte am- 
ministrative provvisorie, con funzioni deli- 
berative, per la trattazione degli affari più 
importanti, e cioè quelli in genere di com- 
petenza dellè normali rappresentanze, 

Tali giunte provvisorio saranno nominate, 
su proposta dei Commissari per gli affari 
antonomi, dal Commissariato Generale Ci- 
Vile, giusta le norme dei regolamenti co- 
Munali goriziano ed istriano (par. 96), ed 
in numero di 4 a 10 membri. Dovranno fun- 
zionare secondo le norme dei cennati rego- 
lamenti relative al funzionamento delle or- 
cdlinarie rappresentanze. 

2. Ad ottenere una conveniente sistema- 
zione finanziaria dei comuni e delle provin- 
cie, che, sollevando talî enti dalle difficoltà 
în cui versano attualmente, li ponga in gra- 
lo di sopperire con mezzi ordinari di bilan- 
cio alle esigenze e ai bisogni locali, si è 
determinato di stimolare le amministrazioni 
A fare un esame sollecito delle loro vere 
(condizioni economiche patrimoniali, in rap- 
‘porto alle necessità dei nuovi tempi ai 
mezzi di cut dispongono, con invito a chie- 
dere il concorso dello Stato nei casi di ne- 
cessità in cui, specie nei riguardi delle loca» 
lità direttamente danneggiate dalla UerTA, 
Giascun ente non sarà in condizioni da assi 
curare la gestione con le risorse proprie. 

3. Per ottenere poi che l'azione del Com- 
missariato Generale possa svolgersi nei rap- 
porti con le amministrazioni locali, più 
pronta, più efficace, meglio ispirata a cri- 
teri di giusta obiettività, cd alla cognizione 
reale delle condizioni locali, si effettueranno 
d'accordo: coi. Commissari por le provincie, 
boriodici sopra luoghi, a mezzo di funzio 
nari amministrativi e contabili di fiducia, 
Nei singoli comuni, per svolgervi opera di 
ausilio. e consulenza ad un tempo, scevra 
da formalismi inopportuni, utile alle ammi: 
histrazioni locali, che avranno così un moz- 
zo sictiro di guida ed integrazione in ogni 
difficile loro contingenza. $ 

A tali provvedimenti, su di cui ha dato 
fidesiono anche la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sarà dato corso senza indugio, 
in relazione alla gravità dei compiti che vi 
si gonnettono; i a 


“Per la ratifica delle conclusioni 


della Conferenza italo-szecoslovacca 
5 ROMA,.30, notte. 

Presieduta dal Ministro dell’Industria e 
Commercio on. Dante Ferraris, si tenne og- 
gi una conferenza interministeriale per l’e- 
same delle conclusioni della conferenza te- 
nutasi a Trieste nella prima decade del me- 
se fra i delegati dell’Italia e della Repub- 
blica Czecoslovacca per i traffici nello spe- 
cialo interesse del porto di Trieste. Dopo 
ampio esame fu adottato di proporre al Con- 
siglio dei Ministri la ratifica globale delle 
conelusioni ‘con alcune dichiarazioni decla- 
ratorie sui singoli punti. Gli accordi si ri- 
feriscono alle tariffe ferrovierie ai trasporti, 
ai ‘servizi telegrafici e telefonici e a quelli 
marittimi e portulali. Scambiate le ravifiche, 
SÎ terranno, per le convenzioni particolari, ul- 
teriori conferenze e cioè a Trieste, per i ser. 
vizi portuali e marittimi e a Vienna per 
quelli RErtn e ferroviari, riguardo 
ai quali occorrono accordi Anche col Gover- 
no austro-tedesco. 

Alla conferenza parteciparono rappresen- 
tatti della Presidenza del Consiglio (Ufficio 
centrale per le nuove provincie) e dei Mini- 
steri degli affari Esteri, del Commercio ed 
Industria, delle Poste, del Tesoro, dele ge 
nanze e della Direzione Generale dello Fer- 


Tovie, 
on 


I tisarcimento agli ex perseguitati politici 


ROMA, 30, sera. 
La deputazione della Società degli inter- 
nati e persoguitati politici della . Venezia 
Giulia e della Venezia Tridentina, ha esat- 
rito le trattative con l'Ufficio centrale per 
le muove provincie. Il comm. Salata ha co- 
municato oggi alla deputazione di aver con- 
seguito LIRE del Presidente del 
Consiglio e del ministro del Tesoro ai prov? 
vedimenti da hii concretati, che, se non cor- 
rispondono a pieno alle richieste, degli inte 
r.ssati, tengono conto dei bisogni più ur- 


| gemiti. Si tratta di un indennizzo dovuto in 


base ad una legge della cessatà monarchia 
austroungarica e riconosciuta dallo stesso 
trattato di pace. Su tali indennizzi saran 
fio goncessi, previa una severa revisione del- 
le denunzie, anticipazioni ed in casi specia- 
li anche tacitazioni, coi fondi messi all’uo 
po a disposizione dal Tesoro italiano. Un de- 
creto imminente regolerà, il procedimento 
per.il quale 1 commissari generali civili, si 
varranno di commissioni consultivè don rap- 
‘presontanza della organizzazione degli inte- 
ressati. Sono ammessi alla liquidazione sol 
tanto i damni materiali. 


le reca a Gabriele D'Annunzio un messag- 
gio delle principali associazioni giapponesi, | 
con cui lo si invita a partecipare al rai 
Roma-Tokio, vincendo la riluttanza addimo- 
strata dal poeta nell'attuale periodo in cui’ 
la situazione di Fiume non è ancora risolta. 


li avvisi collettivi 


vengono assunti nei seguonti 
ica 


Piazza Goldoni 1, pianterreno 
{Ufficio Centrale) 


Chiosco del ,,Piccolo“ 


in Piazza della Borsa 


Libreria &,U. Trani via Cavana 1 
Libr. G. Chiopris via Mazzini 22 
Ufficio annunzi Hirschfeld, 


via del Teatro 1, 


Rivendita Giornali Corso V. E. 1 
Chiosco in Piazza Oberdan 


®' a Roma anche una deputazione dei re- 
gnicoli di Trieste danneggiati dalla guer- 


id ra. Le pratiche fra questa deputazione e 


l'Ufficio centrale per le nuove provincie, non 
sono amcora definite. Il Presidente del’ Cor- 
siglio, on. Nitti, il ministro della Giusti: 
zia ed il ministro del Tesoro concordarono 
‘i provvedimenti ritenuti possibili tol comm. 
Salata, incaricato delle trattative. 
È —_ 00 


Perle rivendicazioni adriatiche dell’ Italia 
La giunta: del «Fascio triestino di combatti- 
mento». ha inviato all'Associazione nazionali- 


sta di Roma che ha indetto un comizio per |. 


l'immediata «annessione e ai principali gior- 
nali italiani il seguente telegramma, ; 

«Fascio triestino di combattimento ripete 
voto solenne propria assemblea otto novem- 
‘bre; Italia proclami ‘annessione secondo Pat- 
to Londra et plebis»ito Fiume. Terre riscat- 
tate immiseriscono inutile attesa. Dignità 
nazionale, ‘sacrifici compiuti, certezza forza, 
diritto vietano ‘ulterioré indugio». 

PE RES, 

Farmacie aperte la domenica. Domani do- 
‘menica saranno aperte tutto il giorno le far- 
macie: [Bradamante (Palazzo del Lloyd), Cre- 
vato. (Via Roma), *C. de Leitenburg (Via 
Giulia), Manzoni (Via Settefontane), Marin- 
covichi (Via dell'Istria), Mizzan (Piazza Ve- 
nezia)i RAGILCICNolE (Corso. Vitt. Em.), 
‘Rovis i(Piazza Go. Oni); Sponza (Via Tor 
Piero) e Stallio (Via $. Cilino). 


Amministrazioni locali |: 


CRONACA DELLA CITTA 


Alla «Cucina di famiglia,, 


Quelli che lavorano tutto il giorno fuori 
di casa o non hanno casa addirittura, ma 
vivono in camera d’affitto; quelli che non 
anno molto da spendere e desiderano non 
mangiar male; quelli che hanno ritegno sulla 
soglia dell’osteria bassa, fumosa e rumorosa; 
Impiegati ed impiegate, operai ed operaie; 
tutti coloro (infine ai quali l’esigenze del 
vita negano il riposo alla tavola di fan 
glia, breve oasi nel lavoro giornaliero, pe 


sino che ormai c'è un luogo anche a Trie-| 


ste dove si mangia bene e si spende poco, 
dove la tavola è pulita e l’ambiente sano 
e si spende poco, dove, a lungo andare, ci si 
Sente in po’ in famiglia, ritrovando sempre 
gli stessi visi 6 si spende poco. Questo luo 
go è la «Cucina di famiglia», istituita nel 
Padiglione del Giardino pubblico dalla Fe- 
lerazione femminile, di cui è presidente in- 
faticabile la sig.ra Musner. 

Diciamo «anche a Trieste». perchè tali 
cucine, prosperano ormai da molti anni in 
tutta Europa, specialmente nei centri mag: 
giorni, dove Je distanze son tanto grandi, 

A proposito di distanze: è probabile che i 
buoni triestini, abituati ad avere casa, uffi 
cio; caffè e fornitori entro il massimo giro 
di trenta minuti di strada, obbietteranno 
che il Padiglione del Giardino pubblico è 
Un po’ troppo;.. in capo, al mondo, per an- 
darvi a marigiare, E, del resto, l’unica obie 
zione che si possa fare all’intelligente inizia- 
tiva e se la son fatta le signore del Comi- 
tato; ma subito dopo si son dette: «L'im- 
portante è cominciate; non troviamo un po- 
Sto più adatto, accontentiamoci di questo; 
il tempo è il nostro grande alleato; un gior- 
ho o l’altro saremo forse in grado, non di 
trasferirci al centro, ma di creare addirittu- 
ra una seconda sezione, magari una terza, 
una quarta...» 

Ed hanno cominciato al principio di gen- 
naio; la frequentazione non è ancora qua- 
le si desidera, quale potrebbe essere ed un 
giorno, di certo, sarà; ma fin d’ora accen- 
ha ad aumentare e, quel che più conta, a 
determinarsi in alcuni ospiti fissi: se c’è 
chi ci torna, vuol dire che s'è trovato be- 
ne. E come non trovarsi bene? Avere la si- 
curezza di sentirsi sazi e soddisfatti, sbor- 
sando 1,80 lita, è una di quelle sicurezze, 
di cui non si. gode più tanto facilmente ai 
giorni nostri. LI 

Sui lunghi tavoli ricoperti di tela chiara, 
e rallegrati da qualche fiore, scintillano bot- 
tiglie e bicchieri ben puliti; da una parte, 
dietro uno sportello a vetri, occhieggia ogni 

ual tratto il berretto bianco del cuoco; dal- 
la parte opposta, sfumano nella nebbia gi 
alberi del giardino, ma se c'è il sole, ché 
fasci di luce oltre le grandi vetriate! L’am- 
biente simpatico mette allegria ed appeti- 
to, che un buon piatto di minestra o di pa- 
stasciutta o di gnocchi è subito là, pronto 
a calmare. Seguo la carne; allesso, stufato 
od altro, con due ‘contorni 6 se chi beye, si 

rende un po’ di vino, e chi è ghiotto di 
tutta si prende una mela od un’arancia, a 
pasto finito non gli resterà altro che desi- 
derare di trovar pronto ogni. giorno, per 
tutta la vita, un pranzo simile. Poichè il 
condimento è abbondante, la fattura sem- 
plice ersana ed il «menu», per quanto pos- 
sibilo, variato. Rie 

Perchè il campo d’attività di questa «Cu- 
cina di famiglia» si estende anche a colo- 
to che non possono o non vogliono mam- 
giare in trattoria, i pranzi vengono conse- 
gnati a chi li manda a prendere, 4 

Le signore della «Federazione», che si 
danno il turno nella sorveglianza, possono 
ben dirsi soddisfatte e fiere della loro 
opera. 


Il Veglionissimo dello Sport 


Stasera dalle 21 alle 2 si terrà al Politea- 
ina Rossetti il tanto atteso «Veglionissimo 
dello Sports. Inutile dire che tutta Trieste 
sportiva affollerà il teatro. 


Il Comitato invita i concorrenti alla tra- 


versata notturna di Trieste, a trovarsi sta- 


sera ai Portici di Chiozza. alle ore 22.45, ‘per 


l'operazione di partenza e ritiro dei nume- 
ri. La partenza avrà luogo alle 23.15 precise. 
Vi saranno. tre controlli volanti: in Piaz- 
za della Stazione (Caffè Miramar), in Piazza 


dell'Unità e al Traforo di Montuzza. L’arri- 


vo seguirà sul palcoscenico del Politeama, 
Presterà servizio la fanfara del «Veloce Club» 
che assisterà alla partenza. Fra le tante sor- 
prese annunziato se pe prepara una colos- 
sale. 


L'attesa per l'arrivo del “Nippon, 


L'ora d'arrivo del «Nippon» che ripor- 
ta tra noi alcune centinaia di volontari 


ex irredenti incorporati nel contingente 


italiano dell'Estremo Oriente, non sì può 
ancora dare con precisione, essendo sco- 
nosciuta l'ora della partenza del pirosca- 
fo Iloydiano da Brindisi. Non è escluso il 
caso che il piroscafo arrivi ancora in 
giornata; in contrario entrerà in porto 
domaitina. 


La cittadinanza ha-appreso la notizia 


con vera gioia. E’ da più d'un anno che 
si attendeva il ritorno di questi valorosi 
giovani e sempre nuovi ostacoli si oppo- 
nevario alla loro partenza dal più lonta- 
no Oriente. 

Durante tutta la giornata di ieri il te- 
lefono di redazione squillò. Innumerevoli 


persone ci chiedevano notizia sull’ora pre- 


cisa dell'arrivo. 3 
Ottenuta la libera pratica, il «Nippon» 


sì ormeggerà molto probabilmente al mo- 


lo N. 2, di fronte all'Hangar N. 14 del 
vecchio Punto Franco. 

Come già ieri abbiamo detto, non c'è 
dubbio che la cittadinanza preparerà ai 


valorosi reduci la più calda e più affet- 


tuosa accoglienza. Riteniamo che le no- 
stre associazioni giovanili ‘non manche- 


ranmo dal partecipare largamente alle fe- 


ste dell'arrivo. 
à DE STANn e 


La fine dello sciopero ferroviario 


«Nel pomeriggio di ieri i ferrovieri sciope- 
ranti ripresero regolarmente il lavoro alle 
nostre stazioni. A S. Andrea il capo stazio- 
ne cav. Bonvicini, rivolse al personale che ri- 

rendeva servizio opportune parole, invitan- 
LE tutti a ritornare sereni al lavoro. Non si 
ebbe a verificare alcun incidente. 

Intorno a mezzodì, dopo il comizio tenuto 
al Teatro Fenice, i ferrovieri avevano per 
corso in corteo alcune vie della città, intieg- 
giando alla loro vittoria. 

ee 


La sottosorizione por il monumento al Fan- 
te. I detentori delle liste di sottoscrizione 
sono pregati di volerle rimandare con cor- 
tese sollecitudine alla sede del sotto comita- 
to in via Mazzini N. 6. Le sottoscrizioni si 
la Na- 
del sotto 


ricevono presso i giornali il Piccolo 
sione, L'Era Nuova e presso la sede 


comitato in via Mazzini N. 6 


Una cospicua elargizione del comm. Mosco- 


ni. Alla Federazione Triestina femminile S. 
i il comm. Mos 
cucina di famiglia. 


Mosconi e'argì lire 3000 per la 


Lesinare alle casse dello Stato in questo 
‘momento significa fare un cattivo rispar- 
mio, significa conservare dei numeri è 
perdere dei valori. Solo il credito nazio- 
nale sul mercato del mondo può dare 
nella. solidità economica del paese il 
benessere e la ricchezza individuale. 
Trieste e la Venezia Giulia, che entrano 
nella nuova vita dello Stato italiano, deb- 
bono avere questa coscienza e sentire 
questa solidarietà. 

- 


MACCHINE 


Per l'immagazzinamento dei vini, P 
il Commissariato Generale Civile si tenne 
annunciata adunanza per risolvere l’imj! 
tante pie dell’immagazzinamento. 
vini. Il progetto presentato dalla presidi Di 
za dell’Unione Commercianti Vini all’ingi®ne è 
so ebbe subito il valido e favorevole a 6, 1 

"i 


i La 


DI 
nica 


gio del cav, uff. dott. Moscheni e dell'ilf'erisi 
Gregoris. Fu deliberato l'adattamento &iklo i 
capannone esistente al Molo Giuseppina, I mics 
quale saranno costruite, con criteri modelli. 1» 
delle vasclie in cemento. Gli. studi per li#men 
tuazione del vasto progetto s’inizieranno Ste; 
bito. Trieste avrà così, prima di ogni allMquis 
porto, un impianto rispondente alle esi£@Mimili 
ze di questo ramo importantissimo della Pd auto 
duzione italiana. ì 

Decesso. Desterà largo compianto la Mi esse 
tizia della morte jeri e della signi od 


acqua 


ra Elisa Liebmann nata Ara, madre del t#ham 


nente Roberto Liebmann che, cinquantenti cula 


arruolatosi volonta:io nel nostro esercito, IM 


sciava la vita a Mestre, colpito dallo fe } 
pio di una bomba austriaca, prat 
La signora Liebmann era tornata da poedislcu 


nella sua città natale e, pur avendo compili 
tl i 77 anni, conservava intatte tutte le dl 
ti dell'intelletto e dello spirito. Durante 
guerra era rimasta 
dopo le tristi giornate di Caporetto e dopo 
morte del figlio, il suo cuore non aveva bat 
tuto che per la speranza di veder presto lib@ 
ra Trieste e vittoriosa la Patria. ; 


COMUNICATI*) 


La Ditta F.lli Genti] 
HKlifano = Irieste, ii 


tessuti, foderami e fr: 
L 


& Firenze, dove anch s1 


Cens 
8lmc 


lati, informa: fa sud pr 


spett. Clientela che fia“: 


i 


un 


trasferito gli uffici ed 
if magazzino centrafe ill 


HA GENOVA N. 21 


gl 
ta 


da. 
f ner 


A 


Mer 
[gl 
‘dell 
ito 


id 
19 
î 


li sottoscritto dichiara di non avere sol 
nulla più di comune nell'azienà %% 


Enol.® di Via Boccaccio 5. 


Rlberto Borciot ro 


3 
pia: | [TESSERA i 
9ggi î Safa Fenice - Odi. 


mo; 


1 
con 

1 ti 

ost 
Baffo def Sabato ch 
dalfe 21 alle 5 del mattino |î 
Si interviene soltanto con invito personalè ca, 
LA DIREZIONE. L sul 
7 log, 
SEMENTI DA SEMENTI DA| di 
ORTO E DA: ForaccIO. | | e 
«Fiore Bulbi Pai 


( STABILIMENTO AGRARIO“ \ 
ALDO VAN DEN BARRE 


VIA 


mE 


ì Di 
ATrRrEzzI 


CATALOGHI 
OrticoLi z i 


GRATIS 


ILA TTA ATA, 


Il Prof. Dott. Giuseppe Cavagnis. 


Docente di Clinica Ostetrica - Ginecotogica i 
nella R. Università di Padova 
comunica 
di aver aperto in TRIESTE, VIA PIERLUIGI DA PA- 
LESTRINA N. 10, I P. (angolo di Via Cesare Battisti) 
un Gabinetto per consultazioni di ostetricia 
è malattie delle donne 
Visite a domicilio 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto rl 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume micuna responsabilità fuori di quell& 
voluta dalla legge. 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 
Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt. Emanuele 41,11 p., Telef.1352 


, Nel ben noto 


SALONE PETTINATRICE DA SIGNORA 
e MADDALENA . 


(PIAZZA S. GIOVANNI) 
lavora la manicure NOEM 
Si confezionano posticci, 
== code, filetti, ecc. — 
Ondulazioni Marcelli 
ASSORTIMENTO PROFUMERIE 


DA SCRIVERE 


,& 
| sior 
8107 


I 


No 
Nel] 


ton 


INDERWOOO | 


C. A. MOMOVICH - TRIESTE | 


Via Mazzini N. 17 - Telefono 7-28 


leI CAFFÈ ADRIATICO 
Trieste, Via XXX Ottobre - 


Concerto Orchestrale 


I@| 2irrovo della migliore Società 


Acqua purgativa naturale 
contiene 60 grammi 
di solfato di soda per litro. 
Goncess. DE ASTIS e SERVENTI 
Via Cesaré Battisti 128, Roma, 1. 


SALONE EDISON 


Prossimamente Prossimamente 


BALLERINE 


di LUCIO D'AMBRA com interprete MARY CORWIN 
FARÀ SORRIDERE FARÀ SOFFRIRE 
G’è il dramma o c'è la gaia commedia... — C'è 
il DO brillante umorismo e c'è la più umana tra- 
gedi: un gioiello cinematografico che di- , 

schiude nuovi orizzonti all’arte.dello schermo. 


IL FiccoLo 


mila crisi deeli alloogì 


mp IC 
Hal 


ca: 
side”’.—Uno dei 


‘ommissari pen 
Mmissariato Generale Civile comu- 


gino del tI problemi che richiamò l’attenzio- 


pp Ne, Non api 
Vil (crisi degli 
; qUo il normal 
sdiimica, i i 

ca, industriale 6 civile di Trieste. 


se Sommissariato Generale Civi- 
II assunse il suo ufficio, fu la 

oggi che intralcia in grave mo- 
@le svolgimento della vita econo- 


esami É ie 
lis mento in) ‘a questione portò al convinci- 


pr da e alle nu 
ig 


i militari costitu 


autorità ed 
quantità di 


ta crisi era dovuta, in gran par- 
sUuisiti dalle Merose occupazioni di locali re- 
j Non poche autorità ed organi 

bisi ai fini della guerra, e da 
Organi civili, ed alla rilevante 


EE A aj arta: 4 preci 
, MWessero stati cPhottamenti non usufruiti per 
jgnit od inquilini Susi dai rispettivi proprietari 


che, portatisi all’estero, non 


pnt culazioni priv, sE Titorno, ed, infine, a spe- 


‘ate 


sopito Parecchio & alle requisizioni, si provvide 


man 


autorità militari che s'andarono 


ma 
porti alcune delle Succedendo dal novembre 1918, 
più era anzitutto n) SEI, non più qui esistenti, 


ELARGIZIONI 


Elargizioni pro donne e bambini di Fiume, 


Retti lire 20, dal dott. Aldo Mayer lire 20, 
da Carlo Tevini lire 20. da Gualtiero Scabar 
lire 10, dai fratelli Faber lire_10, dal dott. 
Pastrovich lire 10, da A. Cavaliero, e O. lire 


Ci pervennero: Per onorare la memoria |jo) da Guido de Mejo lire 10, da V. Ugo 


della signora Elisa vedova Liebman, dalla 


Pollach lire 10, dalla Primaria Impresa Zi- 


famiglia Gino di G. Treves lire 30. Per ono- : 
O ci molo lire 10, dal dott. Emanuele Freund 
rare la, memoria del bambino Bruno Bos, lire 10, da Arturo Fendler lire 10, dal dott. 


da Guido e Elda Germek lire 20. 


Giuseppe Umech lire 10, da E. Magliaretta 


Per onorare la memoria del signor Samuele | }:s 10, dalla Farmacia Manzini lire 10, da 


Oblath, da Maurizio e Lina Schajowicz 
lire 20 , dal signor Davide Ascoli lire 20, da 
Marco e Tina Ara lire 20; raccolte da Bruno 


Schajowicz lire 18. 


Per onorare la memoria del signor Ignazio 
‘usman, Pe- 


Hoenigman, dagli amici Bin, 
tronio, Glessich, G. Glessich, Zerron, 
Dolliner, Cillia, E. Kunstel, M. Chierego, 
German, Sandri, R. Sollinger; Cipriani, G. 


Dollcher, Contieri, Rovere, Gortan, lire 110. 
Ricorrendo il IV anniversario della morte 
della, sorella Pina, da Luigi Cramer e fa- 


miglia lire 50. 
— i 


Elargizioni varie. Ci pervennero : 


Per onorare la memoria del signor Sa- 


G. fu D.co Guarrini lire 10; dai fratelli Roc- 
ectti lire 10, da Benveniste 1). Gattezno lire 
10, da E. A. Jasbitz lire 20, da Patrizio 
Umberto lire 10,, dall'ing. Aldo Suppan lire 
10, da Raimondo Cimadori lire 10, da An 
tonio Bosco lire 10, da G. Cudirini lire 10, 
dalla ditta And. Schleimer lire 5; da G. Spa- 
diglieri lire 5, dal capitano dott. Renato 
Timeus lire 5, da F. Hoenig lire 5, da Gia- 
como Eisner lire 5, da Arturo Tonini lire 5, 
da G. Cernecca lire 5, da Muggia e Cetin 
lire 5, da R. Viani lire 3, da Isacco Fresco 
lire 2, da Pietro Fontanot lire 2, da O. Mer- 
san lire 2. 


Giorni fa il rappresentante della casa 
Hombiero e 0. di Budapest, Giovanni Pol- 
lal, alloggiato all'Hotel Savoia, venuto nel- 
la nostra città a stipulare importanti con- 
tratti, riceveva dalla sua ditta un telegrara- 
ma col quale gli si annunciava l’arrivo di 
un'importante partita di stoffe, di tessuti 
preziosi e di manufatti (circa duemila bal 
le), che sarebbero state scaricate a Trieste, 
per essere mandate in Jugoslavia, 

Il Pollak appena ricevette la bolletta di 
carico, si recò alla stazione. La merce non 
poteva essere spedita subito in Jugoslavia. 
Era necessario un permesso di esportazione. 
Intanto le stoffe sarebbero state immagaz- 
zinate a Trieste. Il Pollak, trovato un ma- 
gazzino, si recò ierl’altro nella rimessa Ita- 
Jia, in via Fabio Severo 30. Dal proprietario 
Giovanni Crosa noleggiò sei autocarri per 
trasportare la merce. 


Un'oudoce impresa Indresca alla stazione 


350.090 lire di tessuti rubate 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. &. 


alle mani dei due carabinieri che gli erano 
sempre dietro. Un soldato, raccolse in fret- 
ta il portamonete, lasciato cadere dal la- 
dro. Era vuoto. La caccia al borsaiolo, s0- 
spesa un istante, seguitò più spietata di 
prima. Ai due carabinieri e al tenente di 
vascello si unì un ufficiale del R. Esercito., 
Con uno strattagemma questi costrinse il 
ladro.a tornare sui propri passi. Accerchia- 
to da agni parte, il ladro perdette la testa, 
Per sfuggire all'ufficiale ed al tenente di 
vascello, andò a cadere proprio nelle brac- 
cin dei due carabinieri. ; . 

Perquisito, l'audace borsaiolo fu trovato 
in possesso del denaro rubato alla Marzac- 
co. Fu condotto ‘alle carceri. 

liete 


Un'aggressione in Via Gristoforo Colombo 


Ai carabinieri di via dell'Istria, sì presen- 


Per assicurare ai vostri 
risparmi un impiego proficuo 


SOTTOSCRIVETE! 
Consolidato 


NVE È - ‘0 

CONGRESSI, FESTE E CO GNI ‘Terlaltro, alle 13, i. sei autocarri si re- tò ierl’altro notte, certo, Federico Baber, il 5 o netto 
3 5 pi carono alla Stazione Centrale e si schiera-|quale narrò. al funzionario di servizio di es- 
La prima sezione rionale dell’Associazione | rono davanti al magazzino della Piccola Ve-| sere rimasto — ore prima — vittima di una 


aber verso il tocco stava 2 | esente da imposte presenti e future 


3 0 nocerto, lecesario, procedere ad un e-|muele Oblath, dal signor Enrico Kern lire 20 
o li attalmente mento di tutti i locali ed aree | pro Beneficenza Tsraglitica; dal dott. D'Osmo 
nell Pequisiti, > Per qualsiasi ragione, ancora |lire 20 pro Guardia medica; da Jacques e 


7 Questo è già $ Ù Natalia Salom lire 40 pro Guardia medica; |fra Ex Allievi a Roiano. Per l’educazione mo-|locità. Davanti al Pollak: le balle furono! aggressione. Il 
ta: pSrdinanza Ripe roveto con Cope. pini dan Eueseati quer Don ro | rale, intellettuale e fisica della. gioventù, sor- contato: T sei autocarri partirono uno alla | no la via Cristoforo Colombo, quan- 
i Slmento 7 ia medica e lire 50 pro Amici dell’In-|g6 a Trieste nel 1912, l'Associazione fra Ex|volta con la merce caricata. Ultimo rima- do fu avvicinato da tre giovanotti cenciosamon (Reddito effettivo 5.71 per cento all'anno) 


“i Verrà 5 È ver SS Di È C , 
"MO febbrajo. espletato entro il 5 pros Ra Sacile TRISRERASE O no Pro | Allievi che raccolse i giovani che, finita la |se l’autocarro L. R. I. numero 10, sul qua, te vestiti, che aggreditolo, lo derubarono del 
rdia medica; da Renzo Prister lire 20|scuola 6 scelto un mestiere, sentivano il bi-|le erano state caricate ventisette balle di | portafogli contenente lire 420. 


Tocedutosi ; A 

9 positiy 2 detto accertamento rigoro-|pro Ospitalo Israelitico; dal dott. Romolo i 7 ’ ; A G i si dettero a È ° 

3 diva = ; 1 ì S sogno di un ritrovo onesto. stoffa. L'autocarro era guidato da Giusto | Fatto il colpo, i tre aggressor L 

fn la suddet} i porrà ‘subito mano, come |Liebman e consorte lire 20 pro Guardia me- TA stociazione svolse la sua opera con pie- Sia di anni 24, dose atano STRO precipitosa fuga, inseguiti invano dal rapi- Fabbrica P rofumerie 
GI i accetterebbe rappresentanti regionali intro- 


a ordi è a i al È 7 BILE ; $ 
‘durre aj cl. provvedimenti TR > Rici RS O ne approvazione dei giovani. -—. |&re questi si disponeva a. partire, uno dei nato, ttere pres 
cOn riduz limo le attuali occupazioni, sia | Sas o 20 pro Guardia medi Solda Isa! Ora, che maggiormente si presenta il bi-| pneumatici di ricambio, agganciato al fian- ARE I dotti clientela. Scrivere con referenze: Im- 
(ro nop sione di uffici e servizi che Mevsses Pardo 955 RNA TRIO, No HE epr To de sogno di tale ritrovo per la gioventù, tanto {co del carro, si sganciò improvvisamente. Cronaca dei funrti |dustria Profumeria e saponi A. Verderi, 
d sogno ai ire strettamente necesari al bi.|pro Mautilati; dal "ra Niacinitano CR provata Da scossa. FIR Dna ali Il: Parmigiami per fermarlo fu costretto a De Piacenza. 
‘degli i Momento, sia col raggruppamento |lir: 2% Guardi gno ? “i | guerra, l'Associazione vuo. estendere la pro-|rientrare nel magazzino. ae È 
il pr: au Sl; ove possibile, TATE: locale, n) so To oa da Si CORRI ‘pra sfera. ‘di attività. —. È Cinque o sei individui sospetti, intanto, | -,, 7 In hast) abitazione (o Dori sabi 

i 1a sir ARR A CRI LILLO 3 Intanto istituisce a Rolano un comitato per l'che avevano assistito al caricamento, si av-|, L'altro giorno il SRO Bortolo È SR E MALATTIE VENEREE, RLENORRAGIA, INFEZIONI CELTICHE 
tante. in via Gionchino, Rossinb ti 07 guarito radicalmente con la mondialo 


| ENazione Ma più regolare e stretta asse-|le e C. Bertoli lire 20 pro Asilo Rittmeyer i a 5 È x 3 È È 
FESSO o it msrer| Fondo in questo ione la gua prima Sil. | siciiarono al scomion» Frovafi i congenite cuncho tempo dle sua abitazione 
am, alle 10, si adunera 1a5: lea | meccanici, misero in azione il motore, e|t° e i PRI 3 
monia occasione, forzarono|  DEPURATINA Doît. Galero 


j Uuire al AMI ap 
(D locali ch la libera commercialibità tutti i|lire 30 Fond: s iatica; i 
sche r ° pro Fondo Leo Brok dell’Adriatica aerea . ; io dì n È 
| Mente noce dovessero risultare stretta-|da Dora e Carlo Elthogen lire 20 pro ‘Amici CORRE nella' sala del Ricreatorio di Ro-|vial gn nell’appartamento. Ru- |, sreere ener: ro i o 
È hi [nico dei dopurativi del sangue. — Guarigione radicale i 


Dette cessari ed indi bili. 7 Da ; i Una brutta sorpresa È Don ili 
to ] INCISPensa Dit. dell'Infanzia; da Guido Treves lite 20 pro | Sono aperte le iscrizioni per la sezione del: n) barono indumenti di Jana del valore di lire| j;a Blenorragia, infezioni celtiche 6 malattio della pelle. 
S #0 glcune i ni ) Sara Qi : prati S è 
Mi aloson intelligenze. Ed, all'uopo. | medica; da Salvatore D. Gattegno lire 30 IN Parmigiani rimase lì, sulla bamchina Ù 
Ga tuito up ; a| ‘L'altra mattina Angelo Perco, proprieta Bologna, via D'Azeglio 78 C 
are: OI ELA È E AO 
UN rappr tante dell'autorità militari, da |lirs 80 pro Assistenza Civile; da Carlo Mace- | della Borsa. Riavutosi dal suo stupore, il Parmigiani | via Galleria 8, nell’aprire il suo negozio, tro. 
lv] o n e e Perri, PL Ibn PR] » rari 3038 
La Guardia medica; dal Dr, Ariminio e dall’ing. | ma Oberdan, alle 8. Vecchio. Questi iniziarono pronte indagini | bati generi alimentari del valore di lire 350. 
nuo ae a "di È i ei dia Di 
va ordinanza dica; da Costanza Carniel lire 25 pro Guar-|dalle 20 alle 2, mella sala Fenice in via $,|corso. Furono interrogate le guardie di Fi- Furto di mortadella i AngoloS. Nicol6 e via Roma 5. Tel, 21-99 


torità ioro procederà d'accordo con l’au-|Fraternità Israelitica di Misericordia;. di b h ° igiani ì di > ì DA 
10 Militare, con la quale sono corse in|Nucci e Oficar Meno Ma sopra GAde CASE CEMULERO 53 Lo a So al magaz: | 400, Il Dori denunziò il furto alla Quenaa Cura di due flaconi L. @. - Consulti ed opuscoli gratis. 
a Ù . La «Società di pesca e pisciooItura marina» ; In un negozio di generi alimentari Laboratorio farmaceutico Dott. Calero, 
D IMmissario Generale, ha già insti- po Convalescenti poveri che escono dal- invita i soci all'adunanza della sua ricosti- | como istupidito, gli occhi spalancati e la 
Posita Commissione, composta da | l'Ospedale; dal dott. Paolo e Clara Israeli tuzione l’8 febbraio, alle 11, nella sala minore | bocca aperta. i rio di una bottega di generi alimentari in| man SILVA peo i 
«PPresent, * ‘ so Ò he e ; 7SC "i n Ù i 
È po Tipo del Comune di cea e|rata lire 50 pro Ospizio Marino di Valdoltra; ‘Battaglione Volontari «Trieste», Oggi istru- | non potè se non recarsi a denunziare il fat- | vò il lucchetto rotto. Entrato, trovò tutto ù 
7 © Civile, ante del Commisariato'Ge-|da Paola e Gabriele Leonzini lire 20 pro|zione esterna, Adunata in divisa alla Caser- |to ai carabinieri della stazione del Porto | sottosopra. Verificò poi che erano stati ru- | i 
% Riccardo Brunner lire 100 pro Guardia me-| ‘11 comitato: «ciub Audace», darà lunedì, | per sapere la via che il «camion» aveva per- | Denunziò il furto ai ‘carabinieri del settore. VIA ROMA S i 
Minkepiole È i È La 
Menti cj tazione dei suaccennati provvedi-|dia medica; la Luigia Slataper lire 25 pro festa di bal nanza di servizio all'uscita degli scali fer- hi 
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"RE Spirata ai seguenti criteri fonda- Re di Ea, da Ala CUCIRE Sridiiici daunera IE SE lO, LR Ru LaOIa i giti i ladri? vò più. ; % SE 
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È dalla? subetpsivieto di far di endere Paf- È IRE Tan A na riuscita della festa. i Con i tre altri veicoli si faceva una perlu-{ Con l'intenzione di sfregiarle il viso, le ave: cioaniazia Blue Vestarii 
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tempo brutto, le elezioni si faranno in sala 
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Chissimi lin 
Diver: Orfanotrofio Israelitico, nematografica di domani domenica, si s i ini F a glie fermarono molte persone sospette che i, st ì ì: 
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pe: i Vedesi, 'ingi Per onorare la memoria del dott. Umberto Poichè an Resia a i i à, abb ì così d: È n 
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e del 4 2 Regno con l’ultimo decre- collega E, Sommariva, dagli all'am-|ve riceverà tutti gli schiarimenti desiderati. |quello che cercavano. Da una porta dello : seni DIES 
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da Ernesta e Maria Filli li- 
Nazionale; dalla famiglia 
to lire 20 pro madri e yve-|opere dei filosofi e dei poeti antichi». 


dott. Filippo Brunner |conosciuti e partico] i 
gr Medica; da Arturo e|fuga DIVINO dei etit nto. IL nodo, a 
Guido Castelli lire 20 ri O ug: ito con esattezza di particolari 
CReSSt PRE CIO ia 5 de luogo e di tempo in modo che non solo la 
d fani 
ti in guerra; da PERE priaa È 


Rote, del Casanova emerse dalla vivace e 
olorita descrizione del Curiel ma anche l’am- 
biente veneziano del 700 e le persone che 
SE ICIARIRTO il Casanova, come l'abate Bal- 
e ERO: compagno di cella e di fuga. L’udi- 

Tio timeritò il Curiel di calorosi applausi, 


figlia Alice, da | diretta dal \ È 
rminio Arnerrytsch lire 50 pro|d'i TRIAL On ilo 


d’'i 3 È di 
’influenza, il concerto è rimandato ‘a''un 


del Liceo femminile Giosue| giorno da destinarsi, per il quale varranno 


le tessere già acquistate. 

po alle 20.15. nella palestra di via 
I) il prof. L. Grandi terrà la: seconda 
ezione su «La donna: nel pensiero e nelle 


omani: alle 17.30 nell apalestra di via 


ria ved. Mazorana, dalla signora Anna Ge-|no, che eseguirà un quartetto del Brahms 


rolimich Camus lire 


pe ermani 


laini liro 50, da Giov. Botteri lire 25, da M. 


200 pro Pio Fondo Ma-|e uno del Debussy. 


Domani alle 17.15 nella scuola tecnica di 


della Libia (con proiezioni), 


ll vendita diversi pegni non pre-|rettamente: dal comm. Girolamo Terni - Mi- | Riccardo Curiel terrà una conferenza ‘sul te- | L'inseguito, allora, intimorito dagli ‘spa 
oc. An. Innocente Man-|ma: «Socialismo e Sionismo». L’ ingresso èf{ vi, gettò a terra il portamonete, e continuò 
, 


libero. 


to salto, riuscì a salvare i Drop BOINBSd: 
Dietro all’uscio, legata con una catena ad 
un collarino di metallo, cera una magnifi- 
ca volpe, la quale tentava di mordere gli 
agenti. N 

Avvertita la Questura dell'importante sco- 
la arrivo, sul luogo una seconda equa- 

ra di agenti, 1 quali caricarono lu merce 
‘ul«camion»o col quale era stata rubata, e 
la trasportarono nel cortile della R. Questu- 
ra. Poi la stoffa fu accuratamente esamina» 
ta. Una balla era stata aperta dai ladri, che 
vi avevano levato alcune pezze di stoffa per 
farne, certo, dei campioni. 

‘Scoperta la refurtiva, il Parmigiani e due 
altri guidatori, che erano stati arrestati per 
sospetto di complicità in furto, furono su- 
‘bito rilasciati. 

Le balle di stoffa ed il «camion» rubati, 
valgono complessivamente lire.350.000, { 


Un audace borseggio 
La caccia al ladro i 

Il bracciante Stefano Preretich, d'anni 23, 
da Zagabria, abitante in via Molino a va- 
pore 9, è un borsaiolo sfortunato. 

leri ne ebbe una chiara prova... 

Erano le 10 del mattino. La Piazza del 
Ponterosso era affollatissima. Il Preretich, 


scelta vittima una certa Elisa Mazzacco, ve- 
nuta al mercato per alcuni acquisti. 
Esaminata ben bene la, vittima e data 
un'occhiatino intorno ad assicurarsi che nor 
c'erano lì vicino carabinieri, il Preretich al 
lora tentò il colpo. D'un salto fu vicino al- 
la donna, Prima che questa si riavesse dal- 
lo stupore, le aveva strappato di mano il 


quali si misero senz'altro alle calcagna del 
ladro. Questi si sarebbe forse anche potuto 


tI RURIRIO sà 
Marina. Poichè il ladro non voleva fermar-| cinema Teatro del Circolo di Studì Sociali, 


Monte ron i t: E : È È 
TANDOLO di Piet pradehe ricordo; Elargizioni pro Lega. In occasione del Ca-| AI Fascio Giovanile Ebraico. Stasera, alle |‘pi, l'ufficiale estrasse la rivoltella e sparò]. via. dell'Istria N, 6: «I delitti mascherati», 
è. Stamane e dopopranzo sa-| podanno alla Lega Nazionale pervennero di-|20.80, nella sala della Consulta, il signor 7 ue colpi dietro al fuggitivo. (LI serie), con Emma Saredo. | 


i, corsa nella speranza di sfuggire ancora 


‘Alle grida della poveretta, accorsero subito 
alcuni contadini 1 quali, sollevata la bimba. 
e fasciatala alla meglio, con un carro l'ac-| 
compagnarono al civico ospedale. 

La povera bimba aveva riportato lo schiac- | 
ciamento totale del piede_ sinistro ‘e ferite! 
JJacero-contuso.alle gambe. Fu accolta nel IV 
| TERRE chirurgico. x 

on si è potuto accertare ancora la spetie | 
ela grandezza del: proiettile esploso. | 


n"«»—————__£@—cmm@ 

Perchè aspettare Vesempio del vicino 
se questo forse aspetta il nostro? Prece- 
| dere è dunque assommare, raddoppiare 
l’aiuto, rassodare la fiducia propria edi 
altrui. Ognuno si proponga di essere| 
esempio e la sottoscrizione al Prestito | 
della pace sarà un gettito solo di mille 
tesori nel gran tesoro comune. 


——__aoaeeo...rr 


SPETTACOLI D'OGGI 
Teatro Verdi. (Stagione d'opera). Alle 20,30 (Rapp. 
N. 25 — Turno A) «Aida», 4 atti di G. Verdi. 
Politeama Rossetti. Veglionissimo dello Sport. 
Teatro Eden, Alle 16.30: il trasformista Cavallini, 

alle 20.30: prima dell'operetta in 3 atti «La 


Geisha». 
Teatro ‘Fenice. Dalle 16 in poi: «Il volto impene- 


N. 13. «Anima allegra», con Francesca Bertini 
e Livio Pavanelli. 

Salone Edison, «Il voto», di Salvatore Di Giaco- 
mo, interprete: Tina Yeo. 

Novo Cine, via dell'Acquedotto N. 37. Frou-Frou 
con F. Bertini e G. ‘Serena. 

Cinema Excelsior, via Acquedotto N.-32 «La san- 
tan con «Za la Vier e «Za Ja, Morto. 

Cinema Venezia, dietro il Municipio. «Giustizia 
di donna», con Diana Karenne e Alberto Ca- 


o Dentistico 
ERMANNO HOFFER 


Gabinett. 


3 


serie). 
Cinema Iris, via Cavana 7. «Dramma in una 
notte», con Lyda Borelli. 


Cinema Roma, «Trionfo dell'amore», con Lina 


valieri. 
Cabaret - Varietà - Maxim, via ‘Cesare Battisti 
N. 10, Ognì sera scelto spettacolo di varietà. 


a fia si UE 


end 


glà in Via S. Giovanni N, 16 
è aperto ora 
dalle ore 9-13 e dalle ore 15-19 


Via dell’ Acquedotto N. 


Veg, Ulldono di vali I colleghi anni e|rina. conti lontà di Vi ; F lisnlvare (aveva buone gambe) se ad un trat- ; 

tone % Accolti i 1 valore. I colleghi del si, Per legato di ultima volonte i Vincenzo |via Veronese, il prof. Szombathely. parlerà TIREE vi: i A cinema Teatro Armonia, via Madonnina N. 6: & 
Na colti in lieta adunanz: ka PIREO zionale. de 2 bi MeTA to non si fosse d’improvviso visto sbarrare i SRATI RENE + 63 È 
di a, con affet-| Gerolini lire 20 pro Lega Na: «La natura, le risorse e la popolazione \la strada da un tenente di vascello della R. pSanbelia gione (V. serie), con Miss. Ver 


a 


Pei 


el iatinite le indagini a carico dei nove mal- 
Ta seguiti. che apparivano, colpevoli di moltis- 
fifesa nazioturti, si decise di catturarli. Fu for- 
‘odia sensi ALU pattuglione ‘di quindici militi a 
naio 1920 N. lo di un maresciallo. è 

Wont & Fiumelle 19, il pattuglione, dopo un ‘appo- 


sentarsi presso? 
Gli sabati 
’ufficio, allo sci 


Ci ira meglid* dove i ladri avevano depositato i 
sottoscritto si lo loro imprese fu perquisita. Vi) 
scritti di preselllo merce vara, del valore comples- 
imazi ifiro 10,000. 

‘timazione qual i 

cato di pertinp!aY® dopo la cattura dei nove - che 


porto, ecc. 


Un Mésntato suicidi 


Di 


Pa OB 
Re) 
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Le gravissime conseguenze 
d'un lieve scontro automobilistico 


Un ingegnere moribondo 


Teri mattina verso le 11 sulla strada di 
Zaule è avvenuto uno scontro fra un'auto 
vettura e un «camion», che in sulle prime 
sembrò. cosa di lieve importanza perchè po- 
co danno ne avevano sofferto i passeggieri 
e non gravi erano le avarie riportate dalle 
macchine: assunse invece più tardi l’aspet- 
to di una gravissima disgrazia. 

L'ing. Salvatore Iaccazio, degli Oleifici 
Liguri Napoletani, quì venuto per dirigere 
l'impianto di nuovi macchinari negli Olei- 
fici di Zaule;-ferito al parietale destro aven 
do ‘sbattuto la testa contro uno dei bulloni 
che serrano le centine del mantice, improv- 
visamente si aggravava in modo che i me- 
‘dici credettero necessario praticargli l'im- 
mediata trapanazione del cranio. 

Lo stato del ferito è gravissimo e senza 
il pronto intervento della scienza chirur- 
gica, la lesione avrebbe avuto conseguenze 
fatali. Il povero ing. Laccazio, avendo avuta 
fratturata la regione parietale destra con 
conseguente avvallamento dell'osso, pur;non 
potendo la diagnosi medica affermare se si 
tratti di una semplice compressione del cer- 
vello 0 d’una lesione della stessa parte, eb- 
be paralizzata la parte sinistra delta faccia, 
i movimenti del braccio sinistro, soffrendo 
in pari tempo di disturbi alla favella. 


Come avvenne la disgrazia 


Dall'interrogatorio dei testimoni presenti | 


nl disgraziato incidente e dagli stessi prota= 
gonisti, abbiamo potuto così ricostruire l’ac- 
caduto. 

In una «Fiat» tipo 2, autovettura. velo- 
cissima, dotata di sterzo ubbidienie © si 
curo, scendevano verso le 11 in città, pro 


venienti da Zaule, l'ing. Francesco Miche-| 


lini, direttore degli Oleifici di Zaulo, <he 
stava al volante, 6 l'ing. Salvatore Iaccazio. 

Giunti nei pressi della Villa Pia dove la 
strada: fa una rapida curva, la vettura che 
scendeva a. velocità moderata, si trovò im 
provvisamente davanti un autocarro mili- 
tare che veniva in sénso opposto. 

L'ing. Michelini frenò sterzando alla de- 
«stra. fi conduttore dell’autocarro, soldato 
Marchesini Francesco della 344.a Autosezio- 
ne di Roiano, tentò invece di fare ciò che in 
automobilismo si chiama lo. «sgambetto»: 
una rapidissima sterzata accelerando in pari 
tempo la velocità della macchina, per sor 
passare 
del proprio veicolo. 

Disgrazia volle, sia perchè il terreno ba 

nato fosse troppo sdrucciolevole, sia per: 
chè la rapida manovra non fosse ben misu: 
rata, che la parte posteriore dell’autocarro 
andasse a urtare con il fianco l'autovettura, 
la quale fu immediatamente fermata con 
pronto spirito dall'ing. Michelini. x 

L'autocarro militare, percorso ancora qual 
che decina di metri, s1 fermò pure. i 

Scesi, l'ing. Michellini e l’ing. Taccazio, 

resero il nome del conduttore e il numero 
lell’autocarro per l'eventuale assodamento 


delle responsabilità. 
Una ferita gravissima al; cranio 


Ripartito l’antocarro, e constatato il lieve 
danno riportato dalla loro vettura, 1 due 
signori stavano per prendervi. nuovamente 
posto, quando l'ing. Michelini si accorse 
‘che il collega perdeva sangue dalla tempia 
destra. 

Volle subito prestargli qualche soccorso, 
ma. l’altro andava. dicendogli che non era 
mulla, che si trattava di poca cosa, una sem- 
plico botta e un po’ di sangue... inca 

Ma, improvvisamente, il sangue cominciò 
a scorrere più copiosamente dalla ferita; il 
viso dell'ing. Inccazio divenne pallidissimo; 
egli cominciò a balbettare, quasi svenne. 

Senza perdere tempo, impressionatissimo, 
‘V’ing. Michelini aiutò il collega a risalire 
nella vettura © lo trasportò all'Ospedale ci- 
vico. 

Tl dott. Baronî, di ispezione. all’astante- 
ria, comprese subito trattarsi d'un caso gra- 
vissimo e praticate le'prime cure al ferito, 
lo fece trasportare nella IX divisione. Come 

iù sopra abbiamo detto; -nell’urto, Tang 
Tacconia aveva battuto violentemente la 
tempia contro un ( 
reggono il copertone, in modo da riportare 
«Ja frattura del parietale 


del cervello. ZIA n 

Verso le 17 fu praticata all’ing. Taccazio 
Ta trapanazione del cranio, ‘che riuscì egre- 
giamente; tuttavia, i medici non hanno vo 
Juto pronunciarsi. 


Un'associazione di ladri 
scoperta a Gradisca e Sagrado 


Oltre 10.000 lire di merce rinvenuta 


Da molti mesi i possidenti e i coloni di 
Sagrado vivevano come in un 
malfattori rubava 


Gradisca e lc n 
incubo. Una comitiva di 
a man salva  pecore,. 
L'attività dei malviventi 
e campagne: 
ultimi giorni 
comandi di tenenza 


buoi e pollame, 


del terrore: che avevano 
non avevano. più 


sero davvero & 
nunciarli. 


Alcuni militi dell'arma furono incaricati 
di cercare i maffattori, che dovevano essere 
affiliati a qualche società di delinquenza, Le | 
he e non senza pericoli, pro- 
ladrì — che avevano scelto a 
campo delle loro gesta Gradisca e Sagrado 
— facevano parto di una forte © ben orga- 
nizzata banda ladresca. Si riseppe anche che 
questa aveva — in: una casetta disabitata 
tre chilometri da Sagrado — un 


indagini, lung] 
varono che i 


di Cutona, È î 
vero magazzino di merci rubate. 


Riesciti a sapere questo, i carabinieri in- 
tensificarono le indagini. Ogni notte pattu- 
glie di carabinieri scorrevano la campagna è 
sì appostavano presso la casa incriminata. 

T carabinieri videro spesso durante la not- 
e uscire diversi indi- 
vidui. La maggior parte di loro portava se- 
Una volta fu por- 
tirato da un 
quando l'autorità era 
uesti si ac- 
corsero di essere spiati. Gli audaci mostra- 
Usarono ogni 
Ma 
ti non si lasciarono scappare la preda. 


te nella casa entrare 
co involti e cassettine. 
tata della merce su un carro 
cavallo, Un giorno, qu î 
per mettere lo mani sul ladri, 


Qrono di essere anche furbi. Usarono 
‘odo per sviare le ricerche dei militi. 


All’atto dell'arresto, 


“ero arrendersi. 


azione criminosa, 
< Eectena sesta 


imacia Godiha, 
srtitanche in vit Paolo Diacono 8 una gio 
fne vontenie avera tentato di suicidarsi 
bevendo ima dose di acido fenico, dopo w 
bisticcio col fidanzato. 3 

Accorse subito sul luogo il medico d’ispe 
zione, La giovane, Antonietta V., era rie 
scita a ingoiare solo una parte dell'acido pe 
il pronto intervento del fidanzato della ra 
gazza. 

"Avendo dovuto il 
violenza di mano Ja 


e 


parte del corrosivo le si era versata sopra 
Ne ebbe ustionati le labbra, il petto eil collo 


Avute le curo necessarie, la V, fu lasciata 


in casa a... rappaciarsi col fidanzato. 


l'ostacolo ed evitare il rovesciamento |‘ 


bullone delle contine che 


destro con avval 
lamento dell'osso e compressione 0 lesione 


non si fermava nel- 
si estendeva — specie questi 
— anche alle due cittadine. Ai 
dei carabinieri di Gra- 
disca e Sagrado affluivano giornalmente de- 
nunce di furti commessi anche di giorno 
con uma temerità senza pari. I Tadri, consci 
diffuso tra i coloni, 
limiti alla loro audacia. 
Speravano forse che le loro minacce riescis- 
impedire ai contadini. di de- 


di due ore, potè acciuffare i nove 
, €ssì tenta- 
arsi silla fuga. Imseguiti e raggiun- 


ieurata alla giustizia tutta la nuova 


o. Teri, verso le 10, dalla 
, la Guardia medica ‘era av- 


iovane strappare co) 
i occetta, che ella con 
gesto fulmineo aveva portato alla bocca, una 


Morsi da cani. Lo scolaro Arnoldo Guar- 
diancich, d’anni 9, abitante in via Paolo Ver- 
gerio 229, morso da un cano randagio al 
pollice ed alla palma della mano sinistra, 
ricorse alla Guardia medica. Medicato da 
dottore d’ispezione, il Guardiancich fu poi 
inviato al civico‘ Fisicato per l'esame della 
ferita, 
4 

Il canicida Pasquale Ceccarelli, d'anni 41, 
abitante in via dell'Istria 323, fu ieri morso 
al polpastrello del medio sinistra da un ca- 
no che non voleva lasciarsi accalappiare. A- 
vute le prime cure alla Guardia medica, fu 
anche lui mandato al civico Fisicato. 


TEATRI E CONCERTI 


Verdi, Pubblico numeroso iersera alla quin- 
ta della «Wally», che conseguì il solito suc- 
cesso. I principali esecutori furono come sem- 
pre applauditi a ogni fine d'atto. È 
Stasera si riprende l’«Aida», protagonista 
[a signora Poli-Randaccio. 

Teatro Fenice, Alle. due rappresentazioni 
di ieri il pubblico. accorse numeroso e ap: 
plaudì calorosamente tanto il programma di 
varietà quanto i Fantocci Santoro che oggi 
allo 17 e alle 18,30 danno le due ultime rap- 
«presentazioni col «Ballo Excelsior». Oltre a 
tutto Vattraente e applaudito programma 
di varietà verrà proiettata per la prima vol 
ta la film «Il volto impenetrabile», protago- 
nista Henriette Bonnard. 

Domani due rappresentazioni: alle 16 e 
alle 20,45; in tutte e due si darà l’applau- 
dito spettacolo di varietà arricchito dalla 
proiezione della stessa film. Per la rappre- 
gentazione diurna; che è dedicata ai tan- 
ciulli, i posti a sedere in platea si possono 
acquistare oggi alla cassa, 

Teatro Eden; Tersera molto pubblico e mol- 
ti applausi all’operetta «La diva del varietà», 
ul detto sentimentale eseguito dalla coppia 
Petroni, fu bissato. La commedia di Caval- 
lini piacque molto. Oggi, alle 16.30: Cavalli- 
ni. La sera: prima della «Geisha» in tre atti. 
Circo Zavatta, Seralmente il circo Zavatta 
è affollato di pubblico che applaude tutti gli 
artisti © particolarmente la troupe Fiocchi, i 
clonws e i cavalli ammaestrati presentati dal 
direttore Zavatta. 

Questa sera alle 19.30 rappresentazione di 
SAR e domani rappresentazione diurna e se- 
rale. 


——s00t 


VARIETÀ E CINEMA 


Teatro Eden, Unico giorno, oggi: program- 
mi grandiosi. Alle 16.30 per soddisfare alle 
molte domande del pubblico, Cavallini darà 
uno spettacolo di oltre duo ore. Ecco il pro- 
ramma: 1) Cavallini, marcia; 2) Cavallini, 
icitore; 3) «Stravaganze ’albergo», un'ora 
masi di continua ilarità: 56 trasformazioni; 
A) Grande intermezzo ; 5) «Un impresario pel- 
l'imbarazzo», 3 trasformazioni; 6) Cavallini 
all’ Eldorado: Prestigiatore, macchiettista, 
ventriloquo, canzonettista, ballerina, eco. 7 
Alle 20,30, prima dell’operetta in tre atti 


«Geisha» che certo avrà un successone. 

Francesca Bertini al Cinematografo Italia, 
Oggi i frequentatori di questo cinematografo 
sono invitati ad un viaggio al divino paese di 
Carmen; dove assisteranno 2 quello che c'è 
di più spagnolo al mondo..... ad una corri 
da di ‘tori. Ma non è questa la principa- 
Je attrazione della commedia «Anima allegraò 
dei fratelli Quintero, che sono — come il 
lettore saprà da sè — i due più grandi e più 
famosi commediografi spagnoli, L'incanto di 
questa visione consiste nell ’incomputabile va- 
Tore d’arte che ha in sò la commedia, e nel- 
l’interpretazione di Francesca Bertini, la qua- 
lo nelle vesti di dama spagnola pare trovar- 
si perfettamente a suo agio, e riesco una 
creatura più affascinante che mai. Le gran- 
disattrici hanno sempre amato i bei travesti- 
menti, Francesca Bertini ha perfettamente 
intuito l'accrescimento di bellezza che le sa- 
rebbe venuto dalle vesti straniere. . 

«Anima- allegra» è una commedia da una 
parte tutta luce, sole, vita, allegria, 6 dal- 
l’altra presenta le cupe ombre de là bigotte- 
ria e del fanatismo provinciale spagnolo. U- 
na «verve» indiavolata corre dal. rincipio 
alla fine della commedia; © il magnifico sfon- 
do dei paesaggi spagnoli e le grazie dell’ar- 
chitettura moresca famno maggiormente ri- 
saltare le bellezze della produzione. Nel com- 
plesso uno spettacolo di primo ordine; quale 
si conviene al Cinematografo Italia; e un suc- 
cesso garantito. fi 

«Anima allegra» ha il seguente orario: ore 
3.30, 4.50, 6.10, 7.30, 8.45, © 10. 

«Il volto impenetrabile», avventure, e ad- 
dio dei Fantocci Santoro alla Fenice. Oggi, 
dalle 16 in poi, va sullo schermo una diver- 
tentissima pellicola d’avventure: «Il volto 
impenetrabile », con Henriette Bonnard. Gio- 
vanni Santoro da poi alle 5 e 6.30 le due ul- 
time rappresentazioni per serata d'onore col 
«Ballo Excelsior». Tutto il mondo piccino e i 
eno pure accorreranno certo a ‘osteggiar- 

. Alle 8.45, il grande spettacolo di varietà 
e cinema. A 

Salone Edison. «Il voto», di Salvatore di 
Giacomo non è uno dei soliti lavori. Esso 
ci dice una nuova parola d’arte e ci rivela 
un nuovo fantasma di bellezza, e mostra un 
ingegno singolare nell’autore, genio artistico 
che ha saputo contornarsi di un elemento pre- 
zioso con la cooperazione di Tina Xeo, 

«Voto» è una storia d’amore, una sincera 
storia di dolore e di passione 6 non potrà, 
quindi che parlare al cuore degli spettatori, 
entusiasmando specialmente il pubblico fem- 
minile. Tina Xeo è una creatura viva, dolo- 
rante, che lascia brandelli del suo piccolo 
cuore indocile sul suo tammino. î b 

Prossimamenté : «Ballerine», di Lucio 
D'Ambra, interpretazione di Mary Corwin, 
che ne ha fatto una dello suo figuro viventi, 
nitide, umane. Mai arte d’interprete ò stata 
gura, a cui ha saputo dare una consistenza 
ed una forza ui rilievo; tali, da raggiungere 
la perfezione. 

Novo Cine. Oggi ultimissimo giorno della 
grandiosa. pellicola. «I'rou-Frou», con Fran- 
cosca Bertini e Gustavo Serena. Domani la 
pellicola «Nellina». Protagonisti: Tilde, Kas- 
say e Gustavo Serena, 

Cinema Exostsior. Grande concorso di pub- 
blico alle proiezioni della meravigliosa pelli. 
cola: «La santa». Protagonisti: 1 bravissimi 
artisti Za la Vie e Za la Mort. Oggi allo 
schermo ‘si proietterà ancora il grandioso 
dramma e certamente il pubblico vi accorre- 
rà runleroso, 

Gismonda la donna più bella del mondo, 
val Gran Cinema Roma, Lina Cavalieri nel 
«Trionfo dell'amore». Passionale cine-dramma 
tratto dai celebri romanzi del Sardou, 

N.B. — La Direzione di questo cinema av- 
verte che per favorire i suoi frequentatori, 
j| egsa offrirà gratis a tutte le ca adulte 

che avranno assistito a tre diverse rappre- 

sentazioni nel decorso di 15 giorni, una foto- 
grafia formato gabinetto, eseguita nel pre- 
miato studio CITTA E. Emblemi, via 
XXX Ottobre 3. Il regolamento e le foto- 
grafie stanno. esposte nella sala d'aspetto del 
cinema. 
il Giovanni Raicevich, il colosso triestino, i! 
campione mondiale di lotta, al Gran Cine 
RMargherità, Oggi finalmente. principiano le 
pia della tanto attesa pellicola 
«H leone mansueto». 

Giovanni Raicevich ebbe dalla madre na- 
tura copiosi. ed impareggiabili doni, non solo 
per essere un grande campione. Ma egli vol 
le dimostrare ‘anche le sue virtù artistiche 
‘l'attore, In ‘questo compito arduo, egli cor. 
risponde convenientemente a tutto. Giovan 
ni Raicevich nella pellicola «Il leone mansue 
to», è corretto e misurato, il suo volto espri- 

\ea meraviglia la mansuetudine, pur restan. 
‘lo il formidabile atleta che fu ammirato in 
v| tiltto il'mondo. A 
i. Lo spettacolo principia oggi alle 15. Nessu- 
no manchi! 11 

Gabaret-Varietà Maxim, via Cesare Bat 
‘isti 10, Il Maxim, è Punico ritrovo vera- 
inente elegante, che ci sia oggi a Trieste, Il 
"ubblico vi passa un'ora di divertimento e di 
‘‘odimento ‘vero ed è soddisfatto dell’interes- 
sante programma. Oggi programma tutto 
nuovo. 


il 


più vigile ed amorevole animatrice d’una fi-' 


Corrispondenza aperta 


Notturna. 1) Si rechi alla Biblioteca Civica di 
Piazza degli Studi. Forse da per Lei altra bi. 
blioteca con circolo di lettura di cui si è parla- 
to tempo fa neì nostro giornale e che si trova 
pure in Piazza degli Studi. 2) Secondo il genere 
delle informazioni; al caso alla Questura. Indi 
rizzi di istituti privati non ne possiamo daro. — 
Giovanini.. Non esistono scuole, ma bisogna pre- 
pararsi privatamente. — Numismatico. Monete 
da 25 centesimi non sono state messe in circola- 
zione, — Pianeta, Il pianeta Venere è quasi 
grande quanto il globo; non ha schiacciamento 
apprezzabile. — Fascista Mussoliniano, 1) Guido 
da Verona ha seritto: «Immortaliamo la vitan 
«Colei ehe non si deve amare», «L'amore che tor- 
na», «La vita comincia domani», «La donna che 
inventò l’amore», «Il cavaliere dello Spirito San- 
to», «Mimi Bluette», e «Il libro del mio sogno 
errante». 2) Gli avvisi commerciali possono ve. 
nir ordinati per il nostro giornale tanto per u- 
na che per piu volte. 35) Questa non vuole e non 
può essere una rubrica che fa della politica, For- 
se sì tratta di un brutto scherzo cagionato dal- 
l'eccessivo e' perciò gretto materialismo, che fa 
loro combattere o ignorare molte realta di una 
ideale bellezza. 

2? A quanti anni potrà leggere «La fisiologia del 
piacere» © «La, fisiologia dell'amore» del Mante- 
gazza senza temere i rabuflì della mamma? Lo 
stabilisce il Codice civile: a-47 anni e 47 giorni. 
-— Madra disperata. Abbiamo letto con attenzione 
quanto ci scrive e comprendiamo come l'insie- 
me delle cose debba turbare una madre affettuo- 
sa e previdente come lei dimostra di essere. Non 
esageri però la gravità degli avvenimenti. In 
realtà si tratta di un amoretto cui sua figlia de- 
ve rinunciare. Ringrazi il cielo che le cose siano 


andate a finire così e invece di preoccuparsi tan- 
to per il hene che sfuma, 
che poteva accadere e fortunatamente non è a0- 
caduto. Per quanto. riguarda sua figlia siamo 


x 
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sicuri che si consolerà €... 
Ella ci chiede, fiduciosa, un consiglio. Ò 
nulla da fare dal punto di vista legale, nè ci 
pare le possa convenire d'insistere perchè un 
uomo che ha dimostrato di essere un mascalzone 
sposi sua figlia. Dunque viva di buon umore. 
Faccia però una romanzina alla figliuola affinchè | { 
si ronda conto del fatto che una ragazza non 
deve mai... «non capire niente» ma stare sempre 
sull’attenti specie quando si trova sola con un 
ufficiale. È n 

Continuazione nel «Piccolo della Sera» 


LE ee 


Ogni giorno una 

Schizzo è all’osteria col padre. 

— Papà — chiede a un tratto — come 
ci si accorge d'essere ubbriachi? 

— Guarda laggiù quei duo che bevono se- 
duti a quel tavolino: Se tu fossi ubbriaco, 
invece di due uomini, no vedresti quattro... 

— Ma papà, c'è un uomo solo laggiù... 
—T—+—+—T#@—È''_rrr_r_—_—_t 

SCIARADA 
Lettera è il primo: freddo l’altro. Il tutto 
Loco è profondo, tenebroso e brutto. 


Soluzione del gioco proposto ierli 
FRA-GOLA—FRAGOLA 


= RZ 
TRIBUNALE MILITARE SPECIALE 


Le allucinazioni 


accusato di diserzione e assolto 


La vetusta aula sembra ridestata a vita{ 
novella. Dai verdi tappeti che ricoprono i 
tavoli come in passato, risaltano le divise 
griglomertì gallonate delle maschie figuro 
lei rappresentanti del mostro glorioso Eser- 
cito, al disopra dei quali, sulla parete, spio- 
ca l’effigie del Re. 

Formano il Tribunale il generale Sprea» 
fico, comandante. della . Brigata Ferrara; 
dale Presidente; il ten. col. Sfartelli, il col. 

aria, il relatore cap. Confalangelo, quali 
giudici; P. M. il magg. Manassero; segre- 
tario il ten. Confalone; sostituto segretario 
il sottot. Dibella, 

Nell’antisala staziona un picchetto di ber- 
saglieri, che al passaggio ei membri del 
Tribunale presenta le armi. 

Ai fianchi del banco degli accusati stan 
no di servizio due bravi rappresentanti 
della benemerita arma dei carabinieri, dal- 
le spalle atletiche; ma il banco è vuoto. 

Gli è che il primo degli accusati che il 
Tribunale deve giudicare, gode il piede li. 
bero: è un ufficiale che alla chiamata si 
presenta. Il Presidente lo invita a parlare, 
a scolparsi, rimanendo entro il recinto dei 
membri del Tribunale, presso il tavolo dei 
SIUSI stessi, prima in piedi, poscia amche 
seduto. 


$ L'accusato — 

L’accusato è Fortunato Giacomelli del tu 
Costantino, della classe 1885, in privato mae- 
stro comunale, in servizio militare sottote- 
nente del 48.0 regg. fanteria; veste la di- 
visa ed ha il petto fregiato dél nastrino 
della medaglia d’argento al valor militare. 

T’accusa è: di essere disertato il giorno 
11 luglio 1916, a S. Pietro del Carso, oltre 
passando cinque trincee italiane ed i reti- 
colati, Con la rivoltella in pugno e al grido 
di «avantil», era passato al campo au 
striaco. Feet 

Viene data lettura degli atti processuali 
riguardanti il soggiorno del Giacomelli in 
Austria, della sua degenza agli ospedali au- 
striaci © insieme una dichiarazione d’irre- 
sponsabilità che gli fece ottenere di far par 
te di un trasporto di militari italiani pri- 
gionieri di guerra scambiati: nel "17 con al 
trettanti prigionieri austriaci, nonchè degli 
‘atti riflottenti l'inchiesta, e i ulteriori pé 
rizie mediche assunte sulla persona dell’im- 
putato, sul contenuto dei quali sorvoliamo 
poichè vengono a confermare/appieno'ciò che 
l’accusato espone nel suo interrogatorio, 

Pres.: Lei sa di che cosa è accusato. Vo- 
glia dunque esporci i fatti. 

Aco,: Eccellenze: sarebbe mio desiderio 
di dare lettura di un mio memoriale, se mi° 
fosso permesso, perchè mi sento agitato e 
potrei dimenticare di citare nomi e date... 

Pres.: E' meglio cho lei esponga a voce 
‘i fatti, Si tranquillizzi e parli con coscien- 
za e gincerità, Siamo tutti vecchi soldati 
che hanno provata, la guerra, e compren- 
diamo tutto, sia certo. 0) 

Il sottotenente, rinfrancato dal paterno 
trattamento del generale, espone guindi, un 
po’ precipitatamente, ma con franchezza e 
in buona forma, il caso occorsogli, 

Attucinazioni 

,— Dopo le gravissime perdite sofferte in 
un accanito combattimento — dice — il 
giorno 29 giugno dal mio reggimento, in 
Seguito alla scarsità di ufficiali, con altri” 
colleghi, dovetti sobbardarmi ad un servizio 
straordinario, estenuante. Le mie condizioni 
d'animo erano dolorosissime, poichè da po- 
co avovo avuto notizia della morte dii mia 
moglio e della mia bambina, avvenuta a 
breve distanza l'una dall'altra. Ero nelle li- 
nee avanzate e mi sentivo assalito da strane 
allucinazioni, tanto che chiesi ed ottenni di 
poter venire visitato dal nostro capitano 
medico dott. Tallarico, il quale mi concesse 
tre giorni di riposo, rilevando che se lo 
mio condizioni non si fossero migliorate mi 
avrebbe mandato all'ospedale. Il giorno 1l 
luglio ebbi in mano un giornale e provai a 
leggere ma non mi riuscì di decifrare una 
parola, talmente avevo la vista offuscata, e 
ciò mi allarmò oltremodo. Vidi passare di 
nanzi a me un ufficiale che io scambiai per 
uno che, ferito il giorno innanzi, era stato 
trasportato all'ospedale. 

La cosa mi sembrava inverosimile, ma non 
era che conseguenza delle allucinazioni di 
cui era preso da alcuni giorni. Improyvisa= 
mente mi sembrò di udiro una voce che or- 
dinava l'attacco. To allora, con la rivoltella 
in pugno, gridando: «avanti |», oltrepassai 
le cinque trincee nostre e continnai a pro 
sedere allo scoperto. Questo è ora il' ricor- 
do vago, confnso che serbo di quanto avver- 
ne, ricordo che ricostruisco anche sulla base 
di quanto mi hanno confermato compagni 
sl'arme.al. mio ritorno in Patria. 

In prigionia 

Anche di ciò che io abbia fatto nei primi 
giorni cho passai in Austria — continua 
l'accusato — il ricordo è vago ed a risve 
gliarlo vennero le dichiarazioni ufficiali di 
shi mi avvicino in tale occasione, So di es- 
ser stato trascinato, incatenato, a S. Dar 
niele del Carso; mi si disso che avevo im- 
precato all'imperatore d'Austria, che avevo 
calpestato un berretto e mi ero lanciato con- 
tro una sentinella. Di tutto ciò ricordo sol- 
tanto di aver ricevuto un colpo di calcio 
nel petto dalla sentinella. _ i ; 

Fui poscia inviato a Lubiana, indi in Boe- 
mia, 2 Theresienstadt, chiesi di venire di 
viso dai disertori e passai nel campo degli 
ufficiali russi. Poi supplicai di ottenere l’in- 
vio di un rapporto sul caso mio in Italia, a 
mezzo del rappresentante di Spagna. f 


Pres.: E come è che le venne questa! 
ident | p 
i Acc.: Perchè da me stesso, in profonde 
moditazioni, mi colse la preoccupazione. che 


si potesse erroneamente ‘ritenermi diserto- 
ve, mertro, io mai mi son reso indegno di 
nortare l'onorata divisa dell'Esercito  ita- 
apo. î 

‘11 Giacomelli dicendo ciò si batte il pet 
io ed è commosso. Poi proseguò; 

— Suite tutte le pratiche médiche che 
dichiararono ch'io ero stato preda di uno 
«choc» nervoso, siccome si riscontravano in 
so sintomi di affezione polmonare, venni in- 
viato a Mathausen, donde raggiunsi Linz, 
ilalla quale città; a mia richiesta, sono par: 
tito per l'Italia col treno degli invalidi rim; 
patrianti. L 

Pres.: 
hd, lo colsero di pieno giorno, alle 131 

— Sì, eccellenza! Dopo rientrato in Itali 
4 dopo esser stato all'ospedale di Nery 


E le allucinazioni a cui lei accene 
i È 


di un ufficiale 


ebbi la licenza di cinque mesî ed avrei po 
tuto starmene tranquillo, Vennero le! gior- 
nate di Caporetto, ed io che sentivo il do- 
vere di chi indossa Vitalica divisa, feci ser- 
vizio raccogliendo i soldati sbandati. Neli 
dicembre mi recai con un trasporto .a Me- 
stre per le tessere di riconoscimento. Colà ri- 
vidi 1] tenente Federico Caleno, che mi strin- 
se anche la mano. Quando si trattò di firma- | 
re le tessere; invece, ogli mi disse che ero | 
ritenuto disertore, © fu cid che mi offese. | 


«Non ho macchiato questa onorata divisa» | 


To, appartenendo alla classe ’85, quale fi- 
glio di madre vedova, di terza categoria, 
non ero stato richiamato nel 1915 e mi ero 

resentato volontario nel distretto di Saci- 
e. Sapevo ciò che è la guerra e non mi fa 
cevo illusioni, 

Alla fronte, il 24 maggio 1916, sotto il 
fuoco nemico, mi sono recato a raccogliere 
il nostro capitano Bono, ferito dal nemico, 
salvandolo, è per questo ed altri atti ebbi 
‘encomio di lode e la medaglia d’argento al 
valore. E questa onorata:divisa mai ho mac 
chiata nò pensato di macchiare! — conclu- 
de il Giacomelli eccitatissimo. | 

Pres.: Com'è sorta la denuncia che recò 
questo procedimento contro di lei? 

Aoc. Io stesso l’ho provacata. Offeso di 
quanto il Caleno diceva di pensare sul mio | 
conto, domandai l'inchiesta. DI 
. L'inchiesta a cui si richiama il Giacomel-| 
li fa parte degli atti processuali di cui, co! 
me dicemmo più sopra, fu data lettura. E’ | 
stata condotta dal colonnello Branciardi, 
con minuziosa cura e il Caleno era venuto | 
alla conclusione che tutto si riduceva al fat- | 
to di aver inteso dire da soldati, che un 
ufficiale, il Giacomelli, aveva «tagliato la 
corda», il che yorrebbe dire ch'era fuggi 
to; ma altri ufficiali, fra cui il cap. D'An- 
cona, dichiararono che i soldati stessi aven- 
do assistito all'atto del Giacomelli, dis 
sero» E’ impazzito. E l’inchiesta si chiuse 
con. la proposta da parte del colonnello 
Branciardi, di una punizione disciplinare 
al Caleno, per l’estrema leggerezza con la 
quale si era espresso. 


Un perito medico psichiatra J 


Ha quindi la parola il medico perito psi- |. È 


chiatra dott. Gino Volpi-Ghirardini, di U- 
dine, il quale dice: Quando a tre amni di 
distanza mi fu chiesto di stabiliro lo stato 
di mente in cui l’accusato odierno poteva 
essersi trovato l’11 luglio 1916, ritenevo es- 
sere per me compito difficile, forse impos- 
sibile, a risolvere. E la mia preoccupazione 
era naturale perchè avevo dinanzi a me 
il Giacomelli, che, come adesso al dibatti- 
mento, non soltanto non dimostra anomalie 
di cervello, ma sì palesa intelligente, equi- 
librato. Ma con la scorta egli atti proces 
suali ed in particolar modo mercò le dichia- 
razioni del capitano medico Tallarico, il 
AREE ebbe campo di visitare ed esaminare 
il Giacomelli mei giorni che precedettero il 
il 


fatto, ho potuto stabilire che realmente 
di 


Giacomelli fa vittima di. psicopenrosi 
guerra. 

Il perito spiega in forma brillante ed 
esauriente i motivi che lo condussero al con- 
vincimento e conclude col dire: Con la più 
assoluta tranquillità di coscienza posso af- 
fermare che il Giacomelli mel momento in 
cui lasciò il campo non era conscio di sè 
stesso, E ci tengo a ripetere «nel momento» 
poichè il caso Giacomelli non è dovuto a. 
nessuna malattia mentale, ma è stato con- 
seguenza di esaurimento di forze volitive. 
E' uno di quei casi tipici di perturbazione | 
mentale transitoria che ormai dalla scien- 
za medica di tutti gli Stati belligeranti è 
stata riscontrata durante la guerra. 


La requisitoria 


Sorge a parlare il P. M. avv. militare 
magg. Aristide Mamassero. 
Dice: Art. 187, diserzione con passaggio 
al nemico: Punizione, la morte, previa de- 
gradazione, Questa è l'accusa. 


so di porgere il mio saluto al Collegio e mi 
conforta l'animo di farlo in questa glorio- 
sa Trieste, da questo banco dal ‘quale talo- 
ra fu chiesta condanna per reprimere il 
‘sentimento italiano di nostra gente. Mi 
consola l'animo di porgere il saluto al Pre-| 
sidente, il valoroso generale che contribuì 
alla liberazione. dei mostri fratelli, certo 
che esso personifica i sentimenti umani, giu- 
sti, sereni, con i quali questo Tribunale do- 
vrà giudicare; e vada il mio saluto alla di- 
fésa, all'avv. fiscale; ma eziandio al Foro 
triestino di cui vedo qui, 
la rappresentanza, a quel Foro triestino 
che ci apporta l’ausilio suo valoroso che ci 
gioverà sempre anche nell’avvenire. 

Dal banco del del P. M. si leva la yoce 
d'accusa, ma anche si esaminano le circo 
stanze che stamno in favore dell'imputato; 
tuttavia occorre il difensore per l'equilibrio 
delle circostanze, per la discussione che for- 
muece alla giustizia il mezzo di sviscerare i 
‘atti. 

Delitto, omigidio, perseguitati a tutela 
della Società, dell'ordinamento politico, ec- 
co il dovere che c’incombe. Ma che cosa è 
questa nostra povera personalità fisica di 
fronte alle forze esteriori quando queste 
sgretolano questa povera macchina ? 

Lo vedete voi quest'uomo che l'ironia dei 
nomi volle si chiamasse Fortunato mentre 
è stato sempre fra i più sfortunati, Lo im- | 
maginate quando maestro elementare in 
una scuola di Roveredo in Piano si affati- 
cava ad insegnare alla scolaresca l'abicì- E 
quando scoppiò la guerra, piccolo soldatino, 
offerse il suo braccio. E si vide collocato in 
un posto di scritturale e gli parve di essere 
imboscato e volle andare al fronte. Egli 
sappa della morte della moglie, della figliuo- 
Jetta, della vita canine dei suoi che, pro- 
fnghi ripararono nel Mugellano, da. dove, 
altra sciagura, il terremoto, li scacciava. | 
‘Rbbe sofferenze di ogni colore, e si compor-; 
t3 da valoroso, così da solcare i cavalli di 
Frisia, di recarsi a raccogliere il corpo del, 
|cap. Bono, quando cadde colpito dalle palle | 
(nemiche, mentre da ogni parte fioccayano 
li proiettili a lui d’intorno, e si ebbe la me- 
laglia. Anche nervi di acciaio si sono spez- 
zati contro la fatalità della guerra o cid: 
\è successo più facilmente in Nortunato Gia-| 
‘comelli, ormai esaurito, eccitato dall'abuso! 
‘di caffè, il quale perdette la nozione di sè | 


Prima di occuparmi di ciò, mi sia corices- | 


nel dott. Robba, |, 


‘PURGANTE IDEALE! 


20 STABILIMENTO MECCANICO - MILANO, Via Padova, 13 
3.0 STABILIMENTO ELETTROTECNICO - MILANO, Via Borgognone, 


chezza senza pericolo per lo smalto quest'ai 
“Sovrano 
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de! Dott. ROTELLI 


RALGICO | 
CARONI 
Elisir gradevole 
perMAL di DENTI 
Dolori di testa 


° NEYRALGIE im ponete 


Boccetto da L. 3.30, 
6-0 12,-, Bollo com- 
è a Sy preso 
Farmacia del Corso 
TOR 
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Via Saluzzo angolo Corsa Vittorio Emanuele 


LA DITTA FARMACEUTICA 


LUIGI CORNELIO - PADO 


avverte che il 
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accadde 
è l'unico preparato brevettato razionbProcessa 
completo che dia risultati rapidi e sI@ftU ricon 
nell'anemia, clorosi, linfatismo, esall'©0l0nne] 


mentinervosi, - Guardarsidalle imitazile, ad 


Te 


ANTINEV 


A TRIESTE nelle buone Farmacie 
e presso Il Deposito Medicinali 


franco, nuovo, rieco Catalogo .ill. 
Fest. Orologerie, coralli, cammei, 
macchine fotogr. articoli fumatori, via 
lette, profumerie, Paloezio, penne stilog 
lampadine elettriche, binocoli, oggetti uti 
Bertoloni — Casella post. 744 — Mi 
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Sa preferirsi ad imifazioni della Tani 


estera! Qpuscolo 


DITTA &. ALBERTI di GENEVE 


ettero 
Mme lei , 


squisito ed igieriico, ma quard tell guano È 
dalle innumerevoli contraffazio? PASTI 
che niente tralasciano per sori) 


Secio Cerca 
| con 50-100 mila lire per ingrandi! 
| Oleificio al confine del Regno. Se 
| all'Oleîficio V. Irrasch di Treibac®%h 
| rinzia - Austria, 3 


ROTE Fran 


IN POCHI GIORNI 


GUARIGIONE RADICALE - SICURI 


ANALBA 


'OVULI VAGINALI di sicura azione per fa #4 
radicale delie PERDITE BIANCHE e 
delle affezioni vaginali 


GIUDIZIO DI UN VALOROSO Gli 60, 
Ho pio DI nella Roo :GINECOLIE, 
eficaci por 1a cura delle perdite femminili noilo toro 
più svariate, sia d'origine vaginale che uterina, 

La forma dell’ «ANALBA » ia rende psrticol 
pratica 6 accetta alle malate, che anche da s € con fa 
possono farne l'applicazione. 

Dott. Prof. PINNA PINTOR, Docente R. Univers! 

TORINO - Corso Vinzaglio,.60 i 


Scatola di saggio ...L. _S,70 
Cura completa .,... » 27,50 
per posta anticipate 0 presso le farmacie 


A RICHIESTA: CERTIFICATI MEDI 
Innumerevoli Attestati: di Guarigioni otteri 
PRODOTTI FARM. “AGON,, - TORINO, Via Botero» 
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VAI 


PADOVA - Piazza Cavour 7 


BASSANO - BOLOGNA - MILANO - GENOVA 
FIRENZE - ROMA - NAPOLI - BIELLA 


L'Agenzia di Trieste 
della: “Leoni Film,, di Milano e 
della “Soc. It. per il Commercio 
= Cinematografico,, di Milano = 
i Via Carducci 39, Trieste 


avverte i Signori 


inomatografot 
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AO 
Stpparati 


completi 
delle migliori marche come 


ALLE camefi.l' 
Varicocele-Emottt: fo 
Cura Medica calò di 2 


Dottor S. BOLOGN 
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Balsamico-Solvente-Espettor? 
OPUSCOLO SCIENTIFICO GRATIS —ihceller 
Stab. C. Arnaldi di A, Repetto, Milano, via Ad4che 1 


È ente, 
| È Pronta, sicurà. 
conda guar: 


(TENIFUGO VIOLANI ci 
| Farm, G, VIOLANI, Milano. Dose: por adulti 
ber bambini L. 3, —- Vendesi in tutte lo Faro 


sano 


PIETRO COSTA & 
GENOVA 
Agente e depositario per TRIEST 


MAGAZZINI Via Meiolica 13-e Zona franc 


Depositi: Ancona + Bologna « Bovisa « BH 
Foggia - Gonova - Napoli - Palermo - 
Spezia « Taranto « Trento » Trieste « 
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Oli minerali e lubrificanti - ON IM 

striali - Oli di balena - Olio di li Di 0 

per lane - Grassi Itbrificanti - 6aso 
di cotone, eco. ec6. 


COSTANTE FORNITORE: 


R. Marina - Ministero della Guerr 
Stabilimenti Ausiliari, ecc, 066. 
Ferrovie Stato - Ferrovie Secondi 
- Società di Navigazione - S0 
‘Automobilistici.. 


a prezzi convenientissimi 
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DELLE RReNN-TERME pi MONTECATINI 


stesso, così da uscire dal luogo dove eta in 
riposo @ dove mon correva pericolo, per cor: 


aid beetle de Aaa iii 
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isunal SI ha empre sentito profonda la 
dubbio 6h Orghe, allrochè ritornò in sè sentì 
dar KP, poteva esser Sorto sulla di lui con- 

s|{St affannò e volle far sapere la ve 
ME po tre anni ormai che quest'uomo 
Hi is pensa a stabilire che chi du- 
l\luì è in e 


Gli obblighi militari dei nati all’estero e 
degli espatriati. I militari nati all’estero, in ii: 
qualsiasi regione, ovvero espatriati, prima di 
aver compiuto il 16.0 anno di età, nelle A- 
meriche, in Oceania, nell'Asia (esclusa Ja 
Turchia) o nell'Africa (esclusi i domini e i 
protettorati italiani, Egitto, la Tunisia, V'Al- 
geria ed il Marocco) i quali abbiano mante- |{ 
nuto la loro residenza all’estero, prima del 


{lità è ji i 

" mtatta. Rientr 
| Potutg Tiate Rientra 
volle ‘nneora ci 

> volle ; ‘ontri 
vere di Soldato, e bi 
Nuova calsa, trovando 
glie. il Conforto della 


li 
manda. | 


Il difens 


Sal 
che sia ventto ci 
4 entito. il 
Ra ci talia 
quest'aula d 
Leovrano chis ie Si 
cordarlo qua) 


uto al 


lia e della "I ù o dio 
In, nome dei triestini della presa 
odierna che ritiene preludio di 


È nd MOstra, 
di i felicita; 
Cl “Passesso 

| Prossimo, 
nostro (E 
da di n 
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br 
SÌ 
Toe: 
affe 


SU&gell 
Lora fello alla 


richiama 


i Magenta: il tamburino che, 

1 suonare ritirata, nel con- 

i gtale crento dal combattimento 

poss alla vittoria. Così 
i, 


tl di che 
‘omelli, | 
tompagni 
egno di 
«sciardi vi 


ni 
teneni (0 


D Caleno non è qui; non 
ce iv 'assere però molto giovane, 
iN N si deve perdonare qualche 


ore, che la sua ‘onorabi- 


nere tranquillo, ma non lo fece 
buire al proprio do- 
enchè avesse messo su 


La difesa 
nel porgere i} del Giacomelli, avv. Turola, 


giorno in cui in nome del 
Venga pronunziata sentenza in 
e sì parlava in nome di altro 
gli non nomina se non per ri- 


a fatta dal P, M, — dice — 
Tebbe a dire se non fosse ob- 
sviscorare i fatti 


di dubbio sull’onorabilità del 


‘ \ssuali che comprovanò la ve- 
| azioni dell’accusato; ricorda 
lallo sto 


i riverenti saluti della di- 


ime questo la difesa spera che 
o più, ed il Tribunale — dice 
ì sono ancora i nemici 


loro rimpatrio per rispondere alla chiamata 
alle armi della loro classe, potranno, a loro 
domanda, essere, alla data della partecipazio- 
ne ufficiale della conclusione della pace, se 
pure aventi ancora obblighi di leva, avviati 
in licenza illimitata senza competenze per 
far ritorno all’estero. 
La relativa domanda, che gl'interessati do- 
vranno far pervenire al più presto per la 
via gerarchica al Ministero della Guerra, do- 
vrà con opportuni documenti a suo corredo, 
comprovare oltre che il rechiedente ha con- 
servato il domicilio all’estero prima della 
sua presentazione alle armi, anche una delle 
Sopra espresse condizioni. 
-- - arr 


Marina e Navigazione 


L’«Izabran» appatiene a italiani 
È ROMA, 30 sera 
La Gazzetta Ufficiale di stasera pubblica 
la sentenza della Commissione delle prede 
in cui si dichiara accertato che il piroscafo 
Izabran appartiene a persone di nazionalità 
italiana. 


Nuove segnalazioni marittime 


Per agevolare l'approdo a Terranova Paù. 
sania, sono stati sistemati i seguenti nuovi 
segnalamenti: 

1. Sulla punta di Capo Ceraso un fuoco per- 
manente ad acetilene disciolto, con caratte 
ristica di intermittenza a gruppi di tre luci 
bianche e con portata, per media trasparen- 
za atmosferica, di circa 10 miglia. 

2. Pure su detta punta un fuoco sussidia- 
rio a luce rossa fissa, con portata per me- 
dia trasparenza atmosferica di circa 4 mi- 
glia, e con settore luminoso dell’ampiezza 
i 253 gradi. 

3. AI faro dell’isoletta Bocca un segnale 


e 
to in Patria avrebbe Oli d 


in una seconda mo- 


clientela*. 


Tribunale si felicita 


vittoria del: valoroso 


perchè non 


x 


quindi diffusamente 


riografo Pietro Orsi 


il quale invece finì 
-d’arme stessi, però 
essi; l'inchiesta del 
apportò piena luce, 


lo | acustico da nebbia costituito da una campa- 
ne mossa da congegno di orologeria, con ca- 
ratteristica di un suono ogni 30 secondi, 6 
con portata di suono, in circostanze favore- 
voli, di 1 miglio. 

.. Nel canale interno diTerranova Pausa- 
nia due boe luminose ad acetilene disciolto, 
con caratteristica di intermittenza a luci ros- 
se singole e con portata, per media tra- 
sparenza atmosferica, di circa 8 miglia. 


Efficaciss 
dicato nei casi di rachitismo, osteomalacia, dentizione, crescimento, 
esaurimento nervoso, anemia, convalescenza. 

sGià anteguerra ordinavo su ‘larga scala VOLIO SASSO Fos- 
forato e con tutta convinzione seguiterò a consigliarlo nella mia 


P. SASSO e FIGLI - ONEGLIA 


Oli di pura Oliva e Olî Sasso Medicinali 
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tere l’'espotazione della specialità: bolognese de- 
nominata Panepeziale Certosino» anche se fab 
bricata, cot zucchero nazionale o nazionalizzato. |» 
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MERCERIE, TEOOUT, FILATI, CHINCAGLIERIE E PROFUMERIE 


GRANDE DEPOSITO CON VENDITA ALL'INGROSSO 


Dita RAIMONDO MALUSA & C.- Trieste lì >» 


Telefono 31-23 VIA S. LAZZARO 10 


Sasso Fosforat 


Telefono 31-23 
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Dr, Emilio Orlandini 
medico chirurgo 
Piazza Carlo Goldoni, 11 «+ TRIESTE 


cCorrida deitori 


a TRIESTE 


Francesca BERTINI 


assiste fra le dame spagtniole alla barba- 
rica lotta e alla morte dell'animale, plaù- 
dendo calorosamente al valoroso Espada 
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p. ISOLA e PIRANO dal Molo Pescheria tutti 
i giorni alle ore 16, E t 
N UMAGO (Molo. Pescheria) ore 13, toccando 
} isola, Pirano, Portorose e Salvore. 
da MAGO ore 6.15, toccando Salvore, Portorose, 
irano. 
POLA dal Molo Pescheria, tuttii giorni alle 
ore 7, con toccata: Pirano, Salvore, Umago,; 
Cittanova, Parenzo, Orsera, Rovigno, Fasana. 
da POLA ore 14 (toccando gli stessi porti). ‘| 
p. GRADO tutti i giorni alle ore 14 dal Molo Pg 
scheria. Pi 
da GRADO tutti : giorni alle ore 7. © È 
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breve malattia. 


Trieste, 30 gennaio 1920. 
Si prega di essere dispensati dalle visite 


di anni 2, venne rapito all'effetto dei suoi cari questa mattina dopo 


Con l'animo affranto la famiglia ed i parenti tutti, partecipano 
tanta sciagura agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno domenica 1 febbraio alle ore 14,30 par- 
tendo dalla casa di Via Tiziano Vecellio 18. 


di condoglianza e dal gentile invio di fiori. 


Dopo breve malattia, spirava stamane serenamente nell’ età, 


di 77 anni 


ELISA ARA ved. LIEBMAN 


Ne danno l’ annunzio con l’ animo straziato, i figli Riccardo 
con la moglie Isa Baroso (assenti), Alfredo, irene ved. Luzzatto, 
Cecilia Luzzato ved. di Roberto, Virginia col marito Cesare 
Lustig e Valeria col marito Alfredo Schoenfeld, i nipoti ed i 


parenti tutti. 


T funerali avranno luogo domenica 1. febbraio, alle ore 10, 
partendo da Piazza della Libertà N. 3. 5 
TRIESTE, 30 gennaio 1920. 


Per volontà della defunta si prega di non inviare fiori. 


Luigia Gherbetz 


spirava questa mane nel 


bacio del Signore, dopo 


lunga e penosa malattia, sopportata con santa 


rassegnazione. 


| fratelfi IGNAZIO e MASSIMO, profondamente 
afflitti, ne dànno il triste annuncio a quanti La 


conobbero. 


Il trasporto della cara Estinta seguirà dome- 


nica 1. febbraio ad ore 
Pisino, 30 gennaio 1920, 


11, 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


— ————ccse<@< 
ion in HE avviso Pie s0 di SA 
«Indirizzo gl Piccola», fiele 
«Salone. d'informazioni», Pi za Carlo Goldoni 
N. 1, pianterreno, dove l'indirizzo yerrà dato in 
iscritto. Chi desidera servirsi del teléfono chiami 
il PL, . «Indicare sempre il numero dell'avviso 
L'Unione Pubblicità Italiana sì riserva di mo- 
dificaro Îl testo degli avvisi lettivi per render. 
ne più evidente‘lo scopo e blica, secondo 
i propri criteri, nella corrifpondente; 
inon Assume alcuna responsabiltà per la pubbli. 
cazione in giorni determinati; sì: riserva infine 
(31 diritto di tion piîbblicare IRRRINARI gingersione, 
‘anche dopo accolta agli sportelli, senza indicare 
‘i motivi del rifiuto; in questo cao l'importo pa 


vazione 


» gato viene restituito. 


‘mile. 


Gli avvisi collettivi vengono assunti oltre che 
‘presso l'ufcio centrale in piazza Goldoni |, an. 
che presso le Librerie G. U. Trani via Cavana 1 
e'G. Chiopris via Mazzini ‘22, @ presso l'Ufficio 
Annunzi Hirschfold, via del Teatro I, le rivendi. 
te giornali Corso V. E, III N, 10 piazza Oberdan, 
e Chiosco Piazza, della Borsa. 


Richieste di personale di ser 
cent. 40 la parola. Minimo È 
CUOCA brava, con buoni attesi e di età 
media, cercasi per signore solo, casa signo- 
Indirizzo al Piccolo. 24821 B 
DOMESTICA cercano coniugi senza. figli; 
buon trattamento. Besenghi 13. 24655 
DOMESTICA capace, ottimi attestati, cer- 
casi prontamente, Baruch, Piazza S. Cate 


vizio 


rina d, IV. 24671 B__ 
OMESTICA capace, cercasi. Domenico Ros- 
setti 8, III, sinistra. 24611 B 


MEZZA cameriera, cercasi, dalle ore 8-18; 
presentarsi soltanto con attestati. Via Maz- 
zii 20, Il piano. 24577 B 
PRESTASERVIZI cercasi, dalle 8-13; buone 
refernze. S. Nicolò 4, HI 24661 B 
PRESTASERVIZI ammodo, buon. salario, 
orario da convenirsi, cercasi da coniugi soli. 
Ferialdi, Via Donadoni 6a, Il. — 24645 B__ 
RAGAZZETTA per lavori domestici, cercasi 
prontamente. Via di Cologna 5, Panificio. 
‘24659 B 
eee cee- —————@@&ssrseiccei 
- Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 (o) 


cun ce = na 
CONTABILE celere, bravo per disimpegnare 
ogni lavoro ufficio, cerca occupazione conve- 
niente. Offerte sub. «Lavoro» al Piccolo. 
206860 _ 
CAMERIERE d'albergo, posti occupati: 
Roma, occuperebbe posto in restaurant o 
anche famigha privata; disposto viaggiare. 
Offerte «Cameriere» Piccolo. 24459 
CHAUFFEUR meccanico, conoscenza : qua- 
lunque macchina; con passaporto per l'estero, 
occuperebbesi subito ovunque. Scrivere 
«Mini»_Piocalo. 24615 € 


B colo. î 696. 
| PERSONA di fiducia offresi quale riscuoti: |. 


EX ufficiale d’amministrazione trotottenne, 
\ attivo, perfetto contabile, offresi serio, In: 
\croso “impiego. Scrivere sub «Perfetto»: al 
| Piccolo. È "86 20702 © 
| GIOVANE distintissimo occu bbesi pres 
ricca amministrazione quale procuratore, 
serie referenze. Offerte sub «Capacissimo» 
_20784 0 
| GIOVANE serio, volonteroso, cognizioni fran- 
cose, impiegherebbesi vice-cassiere. Offerte 
| sub _«Cognito» al Piccolo. 207760 
IMPIEGATA tedesca si offre per corrispon- 
denza, contabilità, stenografia e dattilografia, 
con cortoscenza. della lingua italiana. Offerte 
| «Impiegata» Piccolo. 24551 C 
INGEGNERE smobilitato, introdotto qua- 
limque ramo industria, cerca impiego adatto. 
|Offerte sub «Introduzione» al Bn 
Ea 20766 C 
LAUREATO in leggo, trentacinquenne, Jun: 
i ga pratica commerciale, offresi impiego deco- 
‘roso, duraturo, Offerte sub «Durata» al Pic- 
20696 © 


| tore, già pratico, anche con piccola cauzione 
e buoni attestati, Scrivere «Riscuotitore» al 
Piccolo. ____24635 0 
| RAGAZZA tedesca, di buona famiglia, occu- 
erebbesi in casa distinta, specialmente per 
\EGASEAA può presentare ottimi ‘attestati. Of- 
| ferte ancora in giornata sub «Età 25» al Pic- 
colo. 24569 € 
RAGIONIERE chiede 400 mensili per im- 
piego mattinata. Referenze positive, serio, 
capacità. Offerte sub «Mattino» al Piccolo. 
20754 € 
RAGIO NIERE 3denne, ottime referenze, 


cerca, impiego fiducia, cassiere, presso seria 
ditta, 700 mensili. Offerte sub «Cassiere» al 
| Piccolo. 20758 C 


‘SIGNORINA seria, buoni. costumi, cerche: 
| rebbe posto presso stiratrice. Offerte «Gea- 
nor» Piccolo. E __ _ B4541 0. 
SIGNORINA seria, distinta famiglia, desi- 
dera occuparsi in luogo decoroso, preferibile 
cassiera, mitissime pretese. Offerte «Anna» 
| Piccolo, 24599 C 
SIGNORINA volonterosa, occuperebbesi qua- 
le praticante ufficio, preferibilmente con 
orario limitato. Offerte «Buona» al Piccolo. 
; 0788 C 
SIGNORA quarantenne, seria, impieghereb-' 
besi città quale cassiera. Scrivere sub «N. 40» 
al Piccolo. set 20750 C- 
VENTISEIENNE pratico lavori ufficio e con- 


tabilità, cerca fassa occupazione. Offerte | $ 


sub «Trento» al Pice 20762 € 
SIGNORINA abilissima contabile, reterenze; 
offresi anche solo pomeriggio. Offerte «Conta- 
bile» al Piccolo. 40472 € 


CONTABILE: serio, pratico ramo chimico, 


eventualmente disposto, viaggiare, offresi. 
Scrivere «Ben retribuito» al Piccolo. 
20796 € 


SIGNORE svizzero domiciliato a Trieste con 
famiglia, onesto, attivo, pratico contabilità, 
lavori ufficio 6 traffico in genere, offresi. 
Scrivere «Chertie» al Piccolo. * 20672 € - 


DISEGNATORE provetto ramo meccanica, 
offresi subito con ottimi. attestati. Offerte 
sub «Disegnatore» sal Piccolo. ‘20770 € 


SIGNORINA seria, attiva, pratica contabi- 
li ofiresi quale cassiera cinematografo lo 
cale, 


i CAMERE una, due, salotto, ammobiliati, in: 


Scrivere sub «Cine» al Piccolo. 20390 C| P. 


\ 


SIGNORINA. seria, bella presenza, offresi 

come cassiera ovenditrice presso buffet o ne- 
ozio coloniali commestibili. Offerte «Italia» 
iccolo. 24589 C 


DISTA p i 
ficio Pettarin, Via 24629 D 
CORRISPONDENTE perfetto lingua italia 
na, dattilografo, preferibile contabile, cerca 
EEE ditta. Offerte «Corrispondente 4» 

iccolo. 40501 D 


SCUOLA di danza Jaksch: sabato e merco- 
ledì lezioni riunite, dalle 19-21, Sala Roma. 
24693 G 
TEDESCO cerca scambiare conversazione ita- 
liana, francese, inglese. Offerte «Polyglotte» 
Piccolo. 24275 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1 kid 


PORTAFOGLIO smarrì povero soldato. One- 
sto rinvenitore trattenga danaro restituendo 


documento e cose interessanti. Indirizzo Pic 
colo. 24519 H 


DISOCCUPATI qualunque professione, per 
lavorare scrivete: Cimino, casella 38, Pa- 
lermo. 0057 D 
GIOVANE pratico vendita dettaglio, cercasi 
da negozio. Offerte «Dettaglio» Piccolo, 
24559 D 


| LAVORANTI abili s&rte uomo, cercansi, Sar: 


__rFP_m__—g 
Offerto di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 10 Ia parola. Minimo T. 
APPARTAMENTINO 2 stanze, cucina, ca- 
merino, scambierebbesi altro 3-4 stanze, po- 
sizione centrica. Dirigere offerte sub «Ur- 


liana, indipendente, preferibile con conoscen= 
za tenitura libri, cercasi prontamente. Of- 
forte sub «Urgento» al Piccolo. 24521 D 


CAMERA moderna, lucida, con bella psiche, 
farmacia, vendesi vera occasione. Acque 15. 
SETA z 24605 M 
CAMERA chiara, legno frassino, con psiche, 
vendesi lire 2300. Acque 15. 24607 M 
CASSAFORTE Adierfiiigel, quasi muova; 
Vendesi. Rivolgersi Pecorari, via Roma 5. 
IRR TAN: 24603 M 
CAMERA letto frassino lucido, finissima, lus 
suosa, camera pranzo con cristalli, specchi 
vendonsi. Malcanton 12, II, De Verdis. 
24685 M 


ta garantita, compreso dieci corone, vea- 
donsìi. Casella postale 114, Trieste Centro, 
zoa { 


GRAMMOFONO con dischi, lettura gi 

le tedesca, collezione francobolli, vendonsi, 

10-1, domenica. Via Giustinelli 2 A, porta 7. 
40498 M 


24641 M 


24547 M 


24545 M 


toria Busioli, Mazzini 11. 24597 D|bano» al Piccolo. 206221 |x 5 

MODELLA cercasi. Biudio pittore. Zonta 7, | QUARTIERE otto stanze, centralissimo; |iscemdro stenza da letto facto tab: 
quarto, 3-5 pom, 24633 D.  {luce, primo piano, balcone, uso ufficio abita- TO A] vicolo * RAFODCan 
PRATICANTE teonico dentista, di distinta | zione, cedo, procurandomene altro moderno na COHINA ua ani “Spes 
famiglia, cercasi prontamente. Indirizzo Pio, | Sole cinque stanze, cucina, bagno, Offerte NA SSR (lio, rondo Sor 
‘dolo, Li 10099 D *l «Splendido» Piccolo. 24627 I o) occasione. Visitare ore 17. Indirizzo Pic- 

PA Md E IO, a n colo. 

TAGAZZA per trattoria, cercasi. Indirizzo: | Ricerohe di appartamenti, botteghe | ACCHINA Migion, scrituira visibile, prodi 
RAGAZZA brava cercasi per lavoratorio sar: e magazzini ce moltissime copie, vendo lire 260. Indiriz- 
to. Sartoria Gozzi, Via Sanità 24387 D dont. 10 la parola, Minimo I. 1 ti |z0 Piccolo. 3 24545 M 
SIGNORINA perfetta corrispondente ita | APPARTAMENTO vuoto 6-8 locali, cucina, | MACCHINE nuove, scrittura visibile, ven- 


camerino, bagno, tutti comfort, cerca d’ur- 
genza distinta famiglia. Indirizzare offerte 
sotto «Pari al Piccolo. 20614 L 


SCRITTURALE (anché signorina) con bella 
calligrafia, cercasi per alcune ore del giorno, 
Indirizzo al Pi EE 
STENODATTILOGRAFA italiana cerca Star 
bilimento industriale situato nel suburbiò di 
Trieste. Darebbesi alloggio nello stabilimento. 
Indirizzo al Piccolo. 24549 D 
ORINA perfettissima corrispondente 
italiana e dattilografa, cercasi per pronta 
entrata; inutili offerte senza lunga pratica, 
Offerte sub «Capacissima» al Piocdio. 
24563 D 


ALLOGGIO 7 locali, con parco, 10 minuti dal 
centro, cambierebbesi con altro più piccolo, 
centrale. Offerte sotto «Attendo» al Piccolo. 
20620. L 
APPARTAMENTO vuoto, 6-7 stanze, como» 
tlo cucina, tutti: i comfort, posizione cen- 
trica, cercasi urgentemente. Offerte «Artico» 
lo» al Piccolo. 20624 L 
APPARTAMENTO vuoto, quattro stanze, 
con cucina, cercasi da piccola famiglia tra- 
slocata stabilmente. Offerte’ «Picchio» Pic- 
colo. 505 L 


donsì occasione. Piazza Borsa 5, porta 10. 
È 217 M 
PIANOFORTE noce, arpa ferro, nuovo, mo- 
derno, mezza coda, voce molto pastosa, da 
sala, 4500 vendesi. Fabio Filzi 15, II. 
È a 24527 M 
PELLICCIA (mantello) donna, lusso, nuo- 
vissima, vendesi. Inidirizzo al Piccolo. 
24681. M 
POSATE manico legno, metallo, cuochiai, 
coltelli cucina; ‘vendonsi partita. Indirizzo 
Piccolo. 24595 M 
PARTITA pulti americani da vendere occa- 
sione all’ingrosso e dettaglio. Indirizzo al 
Piccolo. 24583 M 


STENODATTILOGRAFA seria, ottimo refe- 
renze, cerca primaria ditta. Scrivere detta- 
gliatamente indicando pretese «Italiano» Pic- 
colo, 24663 D 


APPARTAMENTO vuoto da 48 locali, cu: 
cina, provvisto tutti comfort, cerco in posi- 
zione centrale. Scrivere sub «Iniziali» al Pic- 
colo. 20704 L 


inibizione zie mi i 


Camere ammobigliate e pensioni private 
Richieste 
cent. 10 la parola, Minimo Ti 1° Roi 


APPARTAMENTO tre stanze, camerino, cu- 
cina, acqua, gas, posizione indifferente pur- 
chè abbastanza centro, cercasi prontamente, 
Indirizzo al Piccolo. 403 L 


‘CAMERE due, centrali, arredamento com- 
pleto, possibilmente ingresso libero, cer 
offerte sub «Ingresso» Piccolo. 2 


gresso libero, cercasi prontamente. Offerte 


«Ferrari al Piccolo. — 24565 E 
CAMERA Sagrenee libero, bene ammobiliata, 
vicinanze. Stazione, cercasi. Inditizzare 
«Willy» Piccolo. 24557 E 


STANZA ammobiliata cerca commerciante 
serio, pochissimo disturbo, uso ufficio, în- 
grosso scale. Offerte «Grossista» Piccolo. 

0: se 40499 10 
IBTANZE due, ammobiliate, una da letto, 
valtra uso scrittoio, posizione centrale, cer- 
cansi. Offerte dettagliate: Arrigo Forti, Ter- 
gesteo. 40496 E 


SQ o ut 24543 E 
STANZA vuota, uso scrittoio, ingresso libero, 
osizione centrale cercasi prontamente. Of- 
‘erte sub «Stop» Piccolo. 24631 E 
STANZE una, due. uso ufficio, posizione 
centrica, cercasi. Offerte sub, «Chiare» Pic- 
solo. 246898 
STANZA matrimoniale con comodo cucina, 
eventualmente salottino, vicinanze Stazione 
icentrale, cercano urgentemente giovani sposi. 
"Serie, sollecite offerte sub «Novello» al Pic- 
colo; n i 20686 È 
STANZA ottima, ammobigliata, con ottimo 
Witto, cercano coniugi soli presso distinta fa- 
miglia oppure distinta pensione. Preferita 


Fato centrale. Offerte: Vito Conti, Val-| 
dI 


irivo 8. 24417E 


rece I 
“Camere ammobiliate 6 pensioni private 


Istruzione x 
cent. 10 Ia parola. Minimo I, 1— {e} 


ACCADEMIA di ballo, prof. Tisminieszki, 
Via S. Lucia 4, I. 165 danze da salone, balli 
coreografici. Ultime novità: Frou-Frou (teo- 
ria propria), Jazz, Tango, Maxixe brasiliana, 
Fox-trott, Rouli-Rouli, ecc. ecc. Metodo 
celerissimo, Insegnamento garantito. Inseri- 
zioni e lezioni tutti i giorni. 044, 

ACCADEMIA danza prof. D'Aquino, appren= 
donsi: Rouli-Rouli (ultima creazione - Teoria 


«propria - Grande successo); vero Tango ar- 


gentino; Marixe Brésilienne (immenso  suc- 
cesso); Fox-Trott-One Step; Jazz. Mercoledì, 
venerdì, dalle 17-20, Istruzione. Lezioni pri- 
vate tutti î giorni. Insegnamento metodo 
celere, successo garantito in poche lezioni, 
pure a domicilio. Corso speciale. ginnastica 
ritmica per bambini, signorine. «Sala Fenice», 
Telefono 16-60, 40315 G 
DATTILOGRAFIA metodo facilissimo, chiun- 
ue apprende con dodici lezioni, dieci lire. 
rario 9-18, Coroneo 17, primo. 24011.G 
LEZIONI violino o pianoforte impartisce pa- 
‘ziente maestro. Zonta 5, II. 23958 é 


tobre N. 6, I. Materie di’nsegnamento: 
pianoforte, musica da camera, armonia. 
E i __20017 G 
PROFESSORE. violino impartisce lezioni. 
8. Michele 5, II, scala destra. 24431 G 
‘SCUOLA di danza «Pietro Modugno», diretta 
dal maestro Renato Modugno, via Coroneo 
N. 17. Corsi speciali di tutte le danze mo- 
derne. Sezioni separate per adulti, adole- 
scenti e bambini. Le inscrizioni si ricevono 
giornalmente dalle ore 11-13 e dalle 18-20, 
24449 Gu 
SIGNORINA seria, impartisce lezioni pia- 
noforte a bambini e signore; metodo rapidis- 
simo, prezzi modici, Offerto sub «Rapido» al 
iccolo, 20406: G 


DISEGNATORE edile ed architettonico, of- 
fresi | prontamente. Offerte «Disegnatore 
teenico» Piccolo. ( 245790 


UFFICIALE in congedo, 
‘bile, conoscenza francese, o. 
Offerto «Riu» Piccolo. 


ertissimo conta- 
resi. seria ditta, 
20678 € 


STUDENTE sesta ginnasiale darebbe ri 
zioni a studenti delle classi inferiori. ‘indiri 
20 Piccolo. 24623 G 


LICEO Musicale prof. Vram, via XXX Ot; 


violino (metodo Seveik, viola, violoncello, | 


'APPARTAMENTINO centralissimo, luce, 
gas, cerco prontamente. Offerte SORT 
cento» al Piccolo. “20794 © 
APPARTAMENTO 3 stanze, camerino e cu- 
cina, pressi stazione centrale, cerca vedova 
con due figli, Sollecite offerte sub «Benestare» 
al Piccolo. Pei 12078241 

APPARTAMENTO 3 stanze, camerino e cu- 
cina, preferibile posizione centrale, cercasi 
prontamente. Offerto «Disponibile» al Pic- 


Cola e oe = 207800 
APPARTAMENTO vuoto, posizione ridente, 
cerca famiglia distinta per prossimo traslo- 


co. Offerto sub «Ridente» al Pic 
APPARTAMENTINO vicino al 
comfort, moderno, cercasi per prossimo mese, 
avverto tratterebbesi per eventuale scambio. 
Offerto sth «Chicp_al Pico 2 L 


|ABPARTAMENTO di 4 stanze, cucina, sa-| 


‘lotto, cercasi posizione centrica. Offerte «Pal- 
ì 20! 


«mas _al Piccolo. L 


icon bassi comodi moderni, luce elettrica o 
{gas, cercasi, purchè non troppo lontano cen- 
| tro. Offerte sub «Passo» al Piccolo. 20768 L 
‘ BARCOLA' cercasi prontamente villa 3-4 
stanze ammobiliate, con cucina. Abraham 
| piazza Tommaseo 1: _24677 L 
| FAMIGLIE imparentate cercano 2 apparta- 
| menti stesso abitato, complessivamente 10 
locali. cucina, non troppo discosti dal cen- 
‘tro. Offerte sub «Parenti» al Piccolo. 

is Cir PRETE 20756 L 
[LOCALT uso ufficio, 45 stanze, posizione 
| centrica, ‘ cerca prontamente primaria. socis- 
tà czero-slovacca. Offerte «Hangar. 55» al 
| Piccolo, LIESÌ 24525 L 

| LOCALI 2, vasti, chiari, non umidi, per uso 
| magazzino, posizione assolutamente centrale, 


| cercansi prontamente. Offerte sub «Magazzi- 


5) 


puezeri pianto -_ 20752 L__ 
| MAGAZZINO altro Punto 
iccolo. 


Uno à 24461 L 

| QUARTIERE elegantemente ammobiliato. da 
‘8 a 10 locali, con tutte le comodità moderne, 
| posizione centralissima, cerca famiglia signo- 
(rile. Offerte dirette sub «Crand» al Piccolo. 
TANTI TALI A _20764 L 

| QUARTIERE 34 stanze ammobiliate, con 


{za Tommaseo 1 5 L 
| STANZA ammobiliata, salottino e comodo 
cucina, cercano prontamente. giovani sposi; 
preferibile centro. Scrivere «Subito» al Pic- 
IRA Le ER RICIAtSoE 20798 L 
VILLINO piccolo a Opicina prenderei in af= 
| fitto o eventualmente acquisterei. Bier, via 
Carducoî 39, Il. 14687 L 
Vendite d’ occasione 

cent. 10 la parola. Minimo L. 1° M 
ANELLO, orecchini brillanti solitari splen- 
didissimi, vendonsi prezzo mitissimo. Acque- 
dotto 21, INI, destra. 7 _M 
| ARMADIONE cucina, bollitore 3 fiamme, 
| branda, forno, vendonsi, Corso Garibaldi 14, 
(IV, porta 23. 24553 M 
‘APPARATO fotografico Nettel-Zeiss, 6 per 
(9, nuovissimo, vendesi occasione. Piazza Bor- 


Il, secondo, — 
BARILI per imballaggio merci, vendonsi, - 
| Via D'Azeglio 21, Minutillo, tel. 572, 23923M 


BAGNO e scaldabagno, stanza pranzo, mo- 
‘tore gas, vendonsi, occasione. Via Margherita 
22, Scoglietto, dalle 9-12. 24625 M 

BOLLITORE due fiamme, vendesi, lire 28. 


cucina, cercasi prontamente. Abraham, piaz-| 


POLTRONE, due, in tappeto velluto. bel- 
lissime, un bollitore due fiamme, vendonsi 
Piazza S. Giovanni 6, porta 27. | 24575 M 

STANZA da letto matrimoniale, chiara, nuo. 
va, vendesi. Solamente dalle 11-12, Kadisch. 
presso speditore Exner, Corso Cavour (via 
Stazione). N 24669 M 

STANZA da pranzo nuova, moderna; salot- 
to barocco, pure nuovo, vendonsi, Torre bian- 
ca 39, II, destra. TRA 24665 M 

SCRIVANIA (arte), armadio (arte), biblio- 
taca, credenza (marmo), specchio (dorato) 
divano, ghiacciaia, cucina completa, stanza 
da un letto, ‘ed altri mobili, vendonsi. Indi- 


rizzo Piccolo — °° 
STANZA pranzo moderna, con scrivan 


tomana; vendesi. Morosini, Gatteri 23, 
Gi È 24581 M 
TAVOLO cucina, lavamano, lett susti, 


vendonsi. | Visitare. domenica, Indirizzo Pie- 
colos vi. ERESSE 24647 
TAPPETO turco finissimo, vendesi, 

24 


20616 M 
VESTITI, cappotti ed alcuni tagli stoffa, 
vendonsi. Zonta 5, II. — — 24003 M 
VESTITO nero, taglio all'inglese, con 
cheto e ‘sottana, per signora, statura m 
| vendesi prezzo vera occasione. Rivolgersi vi. 
| Olmo 2, I piano, porta 9. 20688 M 
i VESTITI, cappotti uomo finissimi, calzoni 
fantasia moderni, vendo tutto buon prezzo. 
| Ghiadino in monte, Pasquale Reyoltella, 2", 
24683 M 


‘ porta 2 


Acquisti d' occasione 


FRANCOBOLLI I emissione, serie comple-|d 


CAMICIE da 


ricamo finissimo, di S. (allo, grande 
mento in disegni, forte partite sempr; 


te. Scrivere: 


donna, copribusti, muta: 


lat 


Ricami, ‘ Kxller, Galla} 5( 


osito carboni via Gatteri 19, Ogris 78 d 
AOSE 


‘ono 3125. 


i en Rea 


c,. deli 


FOTOGRAFI? I migliori risultat 


grafia si 
lastre e ci 


FRACOB! 
uantitati 
Buchbind} 
GRANDE 
stibilisti, lb 
freschissime 
nalieri, buo 
zino, Toro | 
RALODON 
esclusiva p 
Bchlesinger 
stiano 4. 
Tocome 
nastro, | 
sega alt 
cessori, 
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Proprieta letteraria — Riproduzione vietata 


— Zitto... badate... — esclamò inter- 
rompendolo in, quel punto Vittorio poi- 
chè Giannina s’'avanzava tranquilla e 
sorridente. z 

= Ebbene, dottore, come trovate-la no- 
stra ammalata? 


— Amica mia, rispose Vittorio, pur- 


‘troppo la poverina peggiora e non potrà 
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restar più qui da. voi. 
— Ma allora che faremo?... Dovrà an- 
dare all’ospedale?... 


_- Purtroppo sì, che volete farci — ag+. 


giunse il dottor. Grey. — Capirete che 
non posso in qualità di medico curante 
assumere la responsabilità, di quanto po- 
trebbe accadere... 

— Ma./pure ieri sera . eravate tanto 
tranquillo sul suo conto, avete dichia- 
rato trattarsi di una semplice e leggera 
congestione... 

— Eh! anche i medici sbagliano alle 
volte — intervenne allora Vittorio per 
levar d'impaccio il povero dottore; 


Keroul 


66 


.— Povera donna! — mormorò pietosa» 
mente l'attrice congiungendo,le mani e 
voltandosi a contemplare la signora Giu- 
seppia... — Oh! ma jo non l’abbando- 
nerò, andrò all'ospedale a trovarla... 

— Sì vi andrete, sempre che il dottore 
lo ritenga prudente e ve ne dia il per- 
messo, vero sig. Grey? — aggiunse am- 
miccando leggermente dell’oechio al dot- 
tore che ascoltava attonito senza com- 
«prendere il nascosto motivo di tanto mi. 
stero. i ; 


«os 


Da due giorni l’attore Vittorio Doyer 
ospitava in casa sua l’ammalata signora 
Giuseppina, ne era diventato lo zelante 
e paziente infermiere, ed essendo riposo 
a teatro, da ben quarantotto ore egli non 
ne aveva abbandonato il capezzale nep- 
pure un istante. 7 

Il dottor Grey era stato più volte a 
visitare l'ammalata e con cure intelli- 
genti ed energiche era riuscito ad arre- 
stare il progresso della malattia. 


Procedevano così regolarmente le cose 
quando la sera appunto del secondo 
giorno mentre l'attore seduto in un can- 
tuccio, studiava la sua parte per una 
prossima recitazione, fu improvvisamen- 
‘te interrotto da una voce che chiedeva; 

— Da bere!... 

Egli si volse e con sua grande-sorpre- 


‘I sa scorse la signora Giuseppina, che rial- 


zata leggermente sul'guanciale, lo guar- 
dava, pallida e febbricitante. 

Lo riconobbe tosto è con languido sor- 
riso SUSSUurrò: ; 
“Oh! signor Doyer! 

Vittorio s’avviciniò, le. prese 
volmente le mani e; 

-- Non muovetevi, riposate ché me ‘a- 
vete bisogno. La febbre è scesa un po- 
chino, ma potrebbe ritornare, signora 
Giuseppina. Avete sete? Vi darò. subito 
da bere, ma mettetevi giù tranquilla. 

E corso nella stanza Sinn ne rito” 


amiche- 


nò con un bicchiere di limonata gelata 
che offrì alle labbra riars ell'infelice. 
— Bevete, signora, ma bevete adagio, 
che non abbia a farvi male. ì, 
L'ammalata girava lo sguardo intra- 
vigliato per la stanza, sforzandosi di Fl- 
‘cordare, comprendere dove fosse, - 
Vittorio che l'osservava, le ‘disse: 
— Siote in casa mia! y 
— Im casa vostral... Ah! come sitte 
buono sig. Doyer. Ma potevate ‘accom- 
pagnarmi semplicemente all'ospedale! 
td 
rip 


|ze mi abbandonarono tompi 


— 0h! la signorina Audoin non l’a- 
Vrebbe mai permesso e vi voleva presso 
di. sè, ma la sua ‘casa è troppo piccola 
e perciò vi abbiamo portato qui. 

na ‘lagrima spuntò all'occhio stanco 
della malata.e scese lungo le gote scar- 
Ne e pallide. 

iSono stata molto malata, vero? — 
terrogò. 

— On! sì, molto malata, ma ora gra- 
zie a Dio siete fuori d'ogni pericolo. Ma... 
ditemi un po’, se vi riesce, come. è stato? 
Che ‘avete proyato? 

— ©he.so io! Come un colpo, 
violento di bastone sulla nu 


in- 


un colpo 
ca, poi le for- 
i letamente e... 
non so altro, non ricordò,.. , 

.— Forse faceva troppo ‘caldo? 

ai Forse, aggiunse la, signora Giusep- 
pina. © | 

Ma ‘appena data la breve risposta si 
rialzò di nuovo a' sedere:sul letto, la sua 
faccia ritornò sconvolta e con voce sof- 
focata aggiunse: S x 

— Majno, no... ora mi ricordo, mi ri- 
cordo benissimo... Quella donna... al solo 
vederla. ; 

— Ma) quale donna, interrogò ansioso 
Vittorio; 

— Quella che accompagnava sempre 
il vostro amico, quel giovane che ho vi- 


| sto anche qui... ma îon ne so il nome 


.— Chi? Il dottor Grey? 


Hi Sì. Ebbene la signora che era con 
ui... 


— La signora? E poi!... 

= Ma... forse ho avuto un’allucinazio- 
ne, ma, mi è parso rivedere in lei un’al- 
tra conosciuta in passato e morta poi in 
circostanze così strane e spaventose... 

Il povero attore si dominava a stento. 
La sua sorpresa, la! sua agitazione sor- 
passavano le sue forze e non riusciva a 
rimettersi. A 

— Via, .via non pensate a niente, be- 
vete um altro pochino e poi dormite. Ho 
paura che domani il medico vi trovi peg: 
gio, se continuate così, ed allora sarà 
ben disgustato di me! 


— Oh! ma io non vedo l'ora che tori. 


Voglio chiedergli il nome della signora 
che è sempre con lui. 

— Per questo posso soddisfare subito 
la vostra curiosità, perchè la conosco 
anch'io: E° la pricipessa Basilewska. 

' — La principessa Basilewska?!! — ri- 
spose“allora lentamente e come sbalor 
dita la signora Giuseppina. 

La, principessa Basilewska..: 

Allora il povero. Vittorio non potè più 


*| contenersi e dimentico d'ogni riguardo 


dovuto all'ammalata. ed all'amico pro 
Tuppe: 

— ‘Oh! fate, fate uno sforzo di memo 
ria. Cercate di ricordare. Ditemi, avre 
ste. per caso conosciuto anche voi un: 
certa Antonietta Cadibert?... — e la su 
voce tremava di commozione. 


— Cadibert! Cadibert..., e si sforzav 
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